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Si tratterebbe di un nuovo record assoluto per lo scalo ligure
Traffico container nel porto di Genova
a fine anno (forse) oltre 2,6 mln di teu
GENOVA - Nel 2017 il porto di Genova segnerà un

nuovo record per la movimentazione di container. Al
termine del Comitato di gestione, infatti, il presiden-
te dell’Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure oc-
cidentale, Paolo Emilio Signorini, ha annunciato che
a fine anno è previsto un volume complessivo che do-
vrebbe superare la soglia dei 2,6 milioni di teu, in-
frangendo il primato dello scorso anno, quando i con-
tenitori movimentati erano arrivati appena al di sotto
dei 2,3 milioni. Si tratterebbe di «un nuovo record as-

soluto per il porto, arrivato grazie ad un miglioramento
del contesto economico generale, siamo stati anche for-
tunati» ha aggiunto Signorini.

Nell’esprimere soddisfazione per il completamen-
to dell’integrazione tra i porti di Genova e Savona, il
presidente ha inoltre ritenuto «un fatto molto positivo
l’interesse manifestato negli ultimi mesi da grandi o-
peratori internazionali, sia fondi d’investimento che ar-
matori e terminalisti, nei confronti del porto di Geno-

(continua in ultima pagina) Paolo Emilio Signorini

Intesa interporto Vespucci, Ram, AdSp, Rfi e Regioni
Servizio strada - ferrovia - mare
da Livorno al centro nord Europa

Entro Natale
Anas passerà

sotto l’ala
di Ferrovie
ROMA - Il passaggio dell’A-

nas sotto l’ala di Ferrovie dello
Stato, che darà vita a un colosso
dal fatturato di oltre dieci miliar-
di di euro e una rete di oltre
41mila chilometri, potrebbe arri-
vare sotto l’albero di Natale.

A confermare una tempistica
già circolata, ma che per essere
rispettata necessita ancora di
qualche indispensabile passaggio
procedurale, è il ministro delle
Infrastrutture e dei Trasporti,
Graziano Delrio, che annuncia:
«Si chiude entro questa settima-
na», aggiungendo però «incro-
ciamo le dita». Incalzato dai cro-
nisti, Delrio ha fatto il punto del-
la situazione a margine di un con-
vegno, spiegando che l’opera-
zione, che prevede il conferi-
mento di Anas (che continuerà a
vivere come società all’interno
del gruppo Fs) a Ferrovie, è «al-
le battute finali». Qualcosa da fa-

(continua in ultima pagina)

ROMA - Ram spa ha annuncia-
to l’avvio di uno studio per l’atti-
vazione di un nuovo servizio inter-
modale al servizio dei traffici delle
Autostrade del mare del porto di Li-
vorno. Lo scalo livornese vanta in-
fatti il primato in Italia per traffico
ro-ro con il 13% del totale nazio-
nale e 390.000 veicoli commercia-
li in transito nel 2016.

In particolare, l’iniziativa preve-
de l’implementazione di un servizio
strada-ferrovia-mare per il traspor-
to delle merci dallo scalo labroni-
co verso i mercati dell’Europa Cen-
tro-Settentrionale. Trasferendo su
rotaia parte del percorso, oggi ef-
fettuato totalmente su gomma, il
nuovo servizio potrebbe arrivare a
togliere 2.700 camion ogni mese
dalle strade dell’Italia centro set-
tentrionale con un notevole benefi-
(continua in ultima pagina)

Authority di Gioia Tauro
approva Pot e Bilancio

GIOIA TAURO - Il Comitato portuale di Gioia Tauro ha approvato
all’unanimità, il Piano operativo triennale 2018-2020, il Bilancio di pre-
visione 2018 e la variazione del Consuntivo 2017, chiudendo così l’at-
tività del 2017 con l’auspicio di un proficuo anno nuovo.

Diverse sono le opere infrastrutturali, programmate nel Pot 2018-2020,
che definiscono la strategia adottata dall’Autorità portuale di Gioia Tau-
ro, guidata dal commissario straordinario Andrea Agostinelli, per lo svi-
luppo dei cinque porti di competenza (Gioia Tauro, Crotone, Villa San
Giovanni, Palmi e Corigliano Calabro).

La sua redazione, illustrata nel corso del Comitato dal segretario ge-
nerale Saverio Spatafora, si colloca pienamente nel contesto di infra-
strutturazione, già avviato dall’Ente, per definire una più ampia piani-
ficazione ed offrire un nuovo potenziamento ai propri scali, chiamati a

(continua in ultima pagina)

Presentato il documento programmatico dell’Interporto della Toscana Centrale
Evidenziata l’enorme importanza dell’accordo con Rfi
per potenziamento della linea Prato-Firenze-Bologna

PRATO - Possibilità di espan-
sione per oltre 200mila metri qua-
dri (di cui circa 78mila coperti), svi-
luppo intermodale gomma-gomma
e gomma-ferro, con vantaggi con-
creti in termini ambientali, e un di-
verso assetto logistico, oltre al po-
lo fieristico Fiorentino. Sono le tre
assi di intervento che consentiran-
no, entro il 2020, di dare un nuovo
impianto organizzativo e operativo
all’Interporto della Toscana Cen-
trale, che si candida a diventare im-
portante centro intermodale della
regione per il trasporto merci.

Il documento programmatico per
l’ampliamento è stato presentato
ufficialmente nell’ex chiesa di San
(continua in ultima pagina)

Raddoppiano
le assunzioni
negli uffici
ministeriali

Nuova linea
ferroviaria
Hannover

Novara-Cim
ROMA - Conftrasporto ha ac-

colto con favore l’emendamento
che prevede l’assunzione di 200
ingegneri approvato in commis-
sione Bilancio della Camera.

«Ma ancora non basta», so-
stiene il presidente di Conftra-
sporto e vice presidente di Conf-
commercio Paolo Uggè. «Siamo
soddisfatti, in quanto la misura,
più volte richiesta dalla categoria
dell’autotrasporto, mira a risol-
vere, anche se solo in parte, i pro-
blemi legali alla funzionalità de-
gli uffici territoriali del ministe-
ro dei Trasporti, a controlli - ha
aggiunto Uggè -. Problemi che,

(continua in ultima pagina)

CHIASSO - Hupac avvierà un
collegamento ferroviario diretto
tra Hannover e Novara-Cim pre-
visto per il prossimo Gennaio.

Il nuovo servizio intermodal
offrirà tre partenze a settimana
per direzione. Questo treno dedi-
cato è un’evoluzione dell’odier-
no Hamburg-Hannover-Busto
shuttle che continuerà a transita-
re come Hamburg - Busto servi-
ce. Con la nuova tratta Hannover
- Novara, Hupac amplia il suo
network paneuropeo e risponde
alle crescenti esigenze del mer-
cato del trasporto di semirimor-
chi P400 tra il Nord Europa e

(continua in ultima pagina)
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«Zls ai porti
nord Italia:
meridione

mortificato»
BARI - Il presidente della Au-

torità di Sistema portuale del ma-
re Adriatico meridionale, Ugo
Patroni Griffi, ha lasciato il grup-
po di lavoro regionale pugliese
sulle Zes, le Zone economiche
speciali, in seguito all’approva-
zione «di un emendamento alla
legge finanziaria che introduce le
Zone logistiche semplificate (Zls)
per i porti del nord: si chiamano
diversamente ma sono sostan-
zialmente la stessa cosa», spiega
il presidente.

Patroni Griffi, che ritiene «le-
gittima» la scelta, evidenzia che
si tratta di una «ennesima morti-
ficazione del meridione». «Le
Zes erano state pensate come
strumento di recupero di compe-
titività per la portualità meridio-
nale, se poi vengono date ai por-
ti del nord che hanno le infra-
strutture moderne, l’alta velocità,
sono vicini all’Europa, e alcuni di

(continua in ultima pagina)

Intermodalità e ambiente

DANIELE CIULLI
Intermodalità e ambiente

IVANO MENCHETTI
Intermodalità e ambiente

VINCENZO CECCARELLI
Past-president «SPEDIMAR»

ROBERTO ALBERTI

Sbarco di veicoli da una nave della compagnia Grimaldi

AdSp Mar Ionio
ha partecipato

a «Sisi» Shanghai
TARANTO - Il presidente del-

l’Autorità di Sistema portuale del
Mar Ionio, Sergio Prete, ha par-
tecipato al Forum Internazionale
Port & Shipping Development
(2017), incentrato sul tema “New
Era Breeds New Opportunities”,
tenutosi a Shanghai, ed organiz-
zato dallo Shanghai International
Shipping Institute (Sisi). Il “Sisi”,
in qualità di ente di diretta ema-
nazione della Shanghai Maritime
University, pubblico istituto di ri-

(continua in ultima pagina)

Vietati (scrive Ue)
riposi settimanali
a bordo dei camion

BRUXELLES - I conducenti
dei camion non possono trascor-
re i loro periodi obbligatori e “re-
golari” (45 ore) di riposo setti-
manale a bordo dei propri mez-
zi. Lo ha scritto la Corte di giu-
stizia europea in una sentenza re-
lativa a una causa intentata in
Belgio da un autista a cui è stata

(continua in ultima pagina)
Ivano Menchetti e Daniele Ciulli
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Si tratterebbe di un nuovo record assoluto per lo scalo ligure
Traffico container nel porto di Genova
a fine anno (forse) oltre 2,6 mln di teu
GENOVA - Nel 2017 il porto di Genova segnerà un

nuovo record per la movimentazione di container. Al
termine del Comitato di gestione, infatti, il presiden-
te dell’Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure oc-
cidentale, Paolo Emilio Signorini, ha annunciato che
a fine anno è previsto un volume complessivo che do-
vrebbe superare la soglia dei 2,6 milioni di teu, in-
frangendo il primato dello scorso anno, quando i con-
tenitori movimentati erano arrivati appena al di sotto
dei 2,3 milioni. Si tratterebbe di «un nuovo record as-

soluto per il porto, arrivato grazie ad un miglioramento
del contesto economico generale, siamo stati anche for-
tunati» ha aggiunto Signorini.

Nell’esprimere soddisfazione per il completamen-
to dell’integrazione tra i porti di Genova e Savona, il
presidente ha inoltre ritenuto «un fatto molto positivo
l’interesse manifestato negli ultimi mesi da grandi o-
peratori internazionali, sia fondi d’investimento che ar-
matori e terminalisti, nei confronti del porto di Geno-
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Intesa interporto Vespucci, Ram, AdSp, Rfi e Regioni
Servizio strada - ferrovia - mare
da Livorno al centro nord Europa

Entro Natale
Anas passerà

sotto l’ala
di Ferrovie
ROMA - Il passaggio dell’A-

nas sotto l’ala di Ferrovie dello
Stato, che darà vita a un colosso
dal fatturato di oltre dieci miliar-
di di euro e una rete di oltre
41mila chilometri, potrebbe arri-
vare sotto l’albero di Natale.

A confermare una tempistica
già circolata, ma che per essere
rispettata necessita ancora di
qualche indispensabile passaggio
procedurale, è il ministro delle
Infrastrutture e dei Trasporti,
Graziano Delrio, che annuncia:
«Si chiude entro questa settima-
na», aggiungendo però «incro-
ciamo le dita». Incalzato dai cro-
nisti, Delrio ha fatto il punto del-
la situazione a margine di un con-
vegno, spiegando che l’opera-
zione, che prevede il conferi-
mento di Anas (che continuerà a
vivere come società all’interno
del gruppo Fs) a Ferrovie, è «al-
le battute finali». Qualcosa da fa-
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ROMA - Ram spa ha annuncia-
to l’avvio di uno studio per l’atti-
vazione di un nuovo servizio inter-
modale al servizio dei traffici delle
Autostrade del mare del porto di Li-
vorno. Lo scalo livornese vanta in-
fatti il primato in Italia per traffico
ro-ro con il 13% del totale nazio-
nale e 390.000 veicoli commercia-
li in transito nel 2016.

In particolare, l’iniziativa preve-
de l’implementazione di un servizio
strada-ferrovia-mare per il traspor-
to delle merci dallo scalo labroni-
co verso i mercati dell’Europa Cen-
tro-Settentrionale. Trasferendo su
rotaia parte del percorso, oggi ef-
fettuato totalmente su gomma, il
nuovo servizio potrebbe arrivare a
togliere 2.700 camion ogni mese
dalle strade dell’Italia centro set-
tentrionale con un notevole benefi-
(continua in ultima pagina)

Authority di Gioia Tauro
approva Pot e Bilancio

GIOIA TAURO - Il Comitato portuale di Gioia Tauro ha approvato
all’unanimità, il Piano operativo triennale 2018-2020, il Bilancio di pre-
visione 2018 e la variazione del Consuntivo 2017, chiudendo così l’at-
tività del 2017 con l’auspicio di un proficuo anno nuovo.

Diverse sono le opere infrastrutturali, programmate nel Pot 2018-2020,
che definiscono la strategia adottata dall’Autorità portuale di Gioia Tau-
ro, guidata dal commissario straordinario Andrea Agostinelli, per lo svi-
luppo dei cinque porti di competenza (Gioia Tauro, Crotone, Villa San
Giovanni, Palmi e Corigliano Calabro).

La sua redazione, illustrata nel corso del Comitato dal segretario ge-
nerale Saverio Spatafora, si colloca pienamente nel contesto di infra-
strutturazione, già avviato dall’Ente, per definire una più ampia piani-
ficazione ed offrire un nuovo potenziamento ai propri scali, chiamati a

(continua in ultima pagina)

Presentato il documento programmatico dell’Interporto della Toscana Centrale
Evidenziata l’enorme importanza dell’accordo con Rfi
per potenziamento della linea Prato-Firenze-Bologna

PRATO - Possibilità di espan-
sione per oltre 200mila metri qua-
dri (di cui circa 78mila coperti), svi-
luppo intermodale gomma-gomma
e gomma-ferro, con vantaggi con-
creti in termini ambientali, e un di-
verso assetto logistico, oltre al po-
lo fieristico Fiorentino. Sono le tre
assi di intervento che consentiran-
no, entro il 2020, di dare un nuovo
impianto organizzativo e operativo
all’Interporto della Toscana Cen-
trale, che si candida a diventare im-
portante centro intermodale della
regione per il trasporto merci.

Il documento programmatico per
l’ampliamento è stato presentato
ufficialmente nell’ex chiesa di San
(continua in ultima pagina)
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Nuova linea
ferroviaria
Hannover

Novara-Cim
ROMA - Conftrasporto ha ac-

colto con favore l’emendamento
che prevede l’assunzione di 200
ingegneri approvato in commis-
sione Bilancio della Camera.

«Ma ancora non basta», so-
stiene il presidente di Conftra-
sporto e vice presidente di Conf-
commercio Paolo Uggè. «Siamo
soddisfatti, in quanto la misura,
più volte richiesta dalla categoria
dell’autotrasporto, mira a risol-
vere, anche se solo in parte, i pro-
blemi legali alla funzionalità de-
gli uffici territoriali del ministe-
ro dei Trasporti, a controlli - ha
aggiunto Uggè -. Problemi che,

(continua in ultima pagina)

CHIASSO - Hupac avvierà un
collegamento ferroviario diretto
tra Hannover e Novara-Cim pre-
visto per il prossimo Gennaio.

Il nuovo servizio intermodal
offrirà tre partenze a settimana
per direzione. Questo treno dedi-
cato è un’evoluzione dell’odier-
no Hamburg-Hannover-Busto
shuttle che continuerà a transita-
re come Hamburg - Busto servi-
ce. Con la nuova tratta Hannover
- Novara, Hupac amplia il suo
network paneuropeo e risponde
alle crescenti esigenze del mer-
cato del trasporto di semirimor-
chi P400 tra il Nord Europa e
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«Zls ai porti
nord Italia:
meridione

mortificato»
BARI - Il presidente della Au-

torità di Sistema portuale del ma-
re Adriatico meridionale, Ugo
Patroni Griffi, ha lasciato il grup-
po di lavoro regionale pugliese
sulle Zes, le Zone economiche
speciali, in seguito all’approva-
zione «di un emendamento alla
legge finanziaria che introduce le
Zone logistiche semplificate (Zls)
per i porti del nord: si chiamano
diversamente ma sono sostan-
zialmente la stessa cosa», spiega
il presidente.

Patroni Griffi, che ritiene «le-
gittima» la scelta, evidenzia che
si tratta di una «ennesima morti-
ficazione del meridione». «Le
Zes erano state pensate come
strumento di recupero di compe-
titività per la portualità meridio-
nale, se poi vengono date ai por-
ti del nord che hanno le infra-
strutture moderne, l’alta velocità,
sono vicini all’Europa, e alcuni di

(continua in ultima pagina)
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Sbarco di veicoli da una nave della compagnia Grimaldi

AdSp Mar Ionio
ha partecipato

a «Sisi» Shanghai
TARANTO - Il presidente del-

l’Autorità di Sistema portuale del
Mar Ionio, Sergio Prete, ha par-
tecipato al Forum Internazionale
Port & Shipping Development
(2017), incentrato sul tema “New
Era Breeds New Opportunities”,
tenutosi a Shanghai, ed organiz-
zato dallo Shanghai International
Shipping Institute (Sisi). Il “Sisi”,
in qualità di ente di diretta ema-
nazione della Shanghai Maritime
University, pubblico istituto di ri-

(continua in ultima pagina)

Vietati (scrive Ue)
riposi settimanali
a bordo dei camion

BRUXELLES - I conducenti
dei camion non possono trascor-
re i loro periodi obbligatori e “re-
golari” (45 ore) di riposo setti-
manale a bordo dei propri mez-
zi. Lo ha scritto la Corte di giu-
stizia europea in una sentenza re-
lativa a una causa intentata in
Belgio da un autista a cui è stata

(continua in ultima pagina)
Ivano Menchetti e Daniele Ciulli



 
 SEC Spa  
 
TESTATA: Il Messaggero Marittimo  
DATA: 22 dicembre 2017 
CLIENTE: RAM Logistica Infrastrutture e Trasporti  2/2      
 

 
 

 
 

 
 

 

dalla prima pagina 12Venerdì 22 Dicembre 2017

Traffico
container
va. Tutti i grandi player mondiali
dello shipping in qualche modo so-
no interessati al nostro porto. Il ruo-
lo dell’amministrazione è quello di
creare le condizioni affinché l’in-
teresse si trasformi in investimenti
concreti, e per farlo dobbiamo es-
sere più veloci nel dare le risposte
che i privati ci chiedono. Esistono
degli ostacoli oggettivi di natura
burocratica, ma come ente dobbia-
mo fare tutto il possibile per ren-
dere più efficienti e immediate le
procedure».

Nel corso della consueta confe-
renza stampa post Comitato, tenu-
ta dal presidente e dal segretario ge-
nerale, Signorini ha evidenziato le
due questioni centrali che riguar-
dano l’accessibilità e la navigabilità
all’interno dello scalo che sono: lo
stato delle banchine e la necessità
dei dragaggi.

Per quanto concerne i dragaggi,
il porto di Genova, come per altro
anche altri scali, ha necessità di un
periodico dragaggio dei sedimenti
portati da fiumi e torrenti che sca-
ricano nel bacino, oltre all’esigen-
za di avere un maggior pescaggio
necessario per accogliere navi piu
grandi.

L’ultimo grande dragaggio a Ge-
nova è stato eseguito nel 2014 ed
ha interessato 2,5 milioni di metri
cubi, intervento reso possibile gra-
zie alle due casse di colmata Bet-
tolo e Ronco Canepa. Attualmente
- ha ricodardo il presidente - l’ or-
dinamento prevede che in assenza
di casse di colmata il materiale pos-
sa essere riallocato o a tre miglia di
distanza dal litorale o con la
profondità di circa 200 metri, nel ri-
spetto ovviamente dell’impatto am-
bientale e di aree marine protette e
voi sapete che abbiamo il parco dei
cetacei.

In base a questi vincoli abbiamo
previsito a breve ternine, il dra-
gaggio per 550 mila mc di mate-
riale in quasi tutte le aree del por-
to dove abbiamo trovato situazioni
critiche per l’accumulo di materia-
le. Stiamo valutando anche l’ipotesi
di eventuali casse di colmata di-
sponibili per il conferimento del
materiale dragato. Considerato tut-
to il lavoro che dobbiamo fare: pro-
gettazione, verifica del progetto,
aggiudicazione dei lavori, parliamo
di un arco temporale di due anni e
mezzo per arrivare alla consegna di
questi dragaggi.

Considerato però che questi tem-
pi non sono compatibili con le at-
tività del porto e le situazioni di
maggior urgenza, sulla base del-
l’ordinamento regionale che con-
sente di rimuovere materiale accu-
mulato dentro il bacino portuale per
collocarlo in sacche piu profonde
senza quindi farlo emergere in su-
perficie, ma eseguendo un specie di
spalmatura, intendiamo rimuovere
circa 50 mila metri cubi dai punti
di accumulo più critici. Per questo
abbiamo messo a bilancio le risor-
se necessarie ed avviato una gara
per questa attività che contiamo di
avviare entro Marzo, Aprile 2018.

A margine del Comitato di ge-
stione, il segretario generale del-
l’AdSp del Mar Ligure Occidenta-
le, Marco Sanguineri, ha rivelato
che si profila una gara a quattro per
ottenere la concessione della Dar-
sena nautica della Fiera di Genova.
Alle istanze formulate da Ucina, at-
tuale concessionario della struttura
tramite la controllata I Saloni Nau-
tici, e dal cantiere genovese Ami-
co & Co, nelle scorse settimane se
ne sono aggiunte altre due: una a-
vanzata congiuntamente da Porto
Antico Spa e Fiera di Genova Spa
(entrambe controllate dal Comune
di Genova) e un’altra dall’azienda
navalmeccanica genovese Leghe
Leggere Campanella.

Per quanto riguarda le tempisti-
che di aggiudicazione della con-
cessione sulla marina è intervenu-
to il presidente Signorini, sottoli-
neando che «al momento, abbiamo
deciso di prorogare per altri tre me-
si l’attuale concessionario. Il tem-
po necessario per avviare l’istrut-
toria e valutare nel merito le istan-
ze che sono giunte all’Autorità di
Sistema portuale».

Zls ai porti
nord Italia
questi hanno addirittura il porto
franco, a questo punto stiamo per-
dendo tempo».

«Sono uscito dal gruppo di la-
voro regionale - rileva Patroni Grif-
fi - perché prima di andare avanti
vorrei capire cosa caratterizza le
Zes rispetto alle Zls”. ”Vorrei sa-
pere - aggiunge - in cosa sono com-
petitive, perché allora non può es-
sere solo il credito di imposta. Ci
vuole qualcosa i più, una distin-
zione qualitativa tra le Zes e quel-
le altre cose. Ci vogliono dei van-
taggi economici, procedurali, fi-
scali, doganali. Altrimenti abbiamo
uno strumento la cui competività e
attrattività nasce mortificata fin
dall’inizio».

«Mi sembra che sia arrivato il
momento di fare chiarezza. Questo
era un momento per recuperare la
competitività del meridione. Ci so-
no situazioni drammatiche, Taran-
to, Gioia Tauro, e altri porti meri-
dionali hanno difficoltà a compe-
tere rispetto ai benefici che hanno
i porti del nord», conclude.

Sulla vicernda è intervenuto an-
che il presidente della sezione Lo-
gistica e Trasporti di Confindustria
Bari-Bat, Teresa Caradonna: «Ci
hanno scippato un vantaggio com-
petitivo. Le Zes erano per il Sud,
per far crescere questo territorio,
qualcuno dal governo ora ci deve
spiegare perché un imprenditore e-
stero o italiano dovrebbe venire a
investire nelle nostre zone». Cara-
donna ne ha parlato a margine di un
incontro territoriale del presidente
di Confindustria, Vincenzo Boccia,
con gli imprenditori associati. «Ab-
biamo appreso a mezzo stampa - ha
detto Caradonna - l’introduzione
delle Zone logistiche semplificate.
Hanno solo cambiato un acronimo
e hanno dato gli stessi vantaggi
competitivi al centro e al Nord su
zone retroportuali ad eccezione
del credito d’imposta».

«Non vogliamo rappresentare il
solito Sud piagnone, ma vogliamo
rappresentare con forza i nostri di-
ritti. Una proposta - ha concluso -
potrebbe essere quella di avere al-
l’interno delle Zes delle zone fran-
che. Sarebbe il minimo che ci pos-
sa essere accordato in favore di
queste nuove introduzioni».

Entro Natale
Anas passerà
re, però, c’è ancora, e forse a que-
sto si deve l’augurio «incrociamo le
dita»: gli ultimi step sono infatti,
dopo il contratto di programma re-
centemente stipulato tra ministero
e Anas, il decreto del ministero del-
l’Economia che autorizza il confe-
rimento della propria quota Anas in
Fs e, in seguito, il passaggio as-
sembleare delle stesse Ferrovie.
Non è quindi escluso che per com-
pletare il percorso possa servire un
po’ più di tempo, anche se, viene
assicurato, l’operazione «è in dirit-
tura d’arrivo».

Una volta che tutte le tessere del
puzzle saranno andate a posto, ha
spiegato il ministro, si potrà «dare
vita a un grande gruppo infrastrut-
turale con decine di miliardi di in-
vestimenti», con cui si darà un for-
te impulso all’anello debole del set-
tore, vale a dire l’esecuzione delle
opere: la fusione, ha infatti spiega-
to Delrio, «consente di dare mag-
giore forza alla realizzazione ed e-
secuzione dei lavori». Infatti «Rfi
sta facendo un lavoro straordinario,
raddoppiando i propri investimen-
ti. Speriamo che questa grande for-
za di Fs rafforzi l’Anas, che ha
messo a posto i conti, e la renda
protagonista del nostro sviluppo in-
frastrutturale».

Sono passati venti mesi da quan-
do il Governo ha avviato la fase e-
splorativa per la possibile integra-
zione tra le due società, con l’o-
biettivo di creare un gruppo infra-
strutturale di respiro internaziona-
le. In un primo tempo si pensava di
poter chiudere già per la fine del
2016, poi la deadline è stata spo-
stata avanti in attesa di sciogliere il
doppio nodo del contratto di pro-
gramma, arrivato ora a conclusio-
ne, e del contenzioso di Anas che
negli anni aveva superato i dieci
miliardi di euro e ora si è ridotto di
2,3 miliardi e «i fondi disponibili
sono conformi».

Sembra invece quasi del tutto tra-
montata l’ipotesi di cessione a
Cassa depositi e prestiti delle quo-
te in mano al Tesoro in Eni ed E-
nav, operazione pensata dal Go-
verno nell’ambito delle privatizza-
zioni. Dopo che nel giorni scorsi la
Banca d’Italia avrebbe segnalato il
rischio che Eurostat possa conte-
starla, valutandola come una parti-
ta di giro, al momento sarebbero
ancora in corso verifiche sulla per-
corribilità dell’operazione, ma la
possibilità che possa essere fatta
starebbe perdendo quota. Si fa ora
più difficile per il Governo, dopo
che anche è saltata anche la norma
per la cessione di immobili del De-
manio pubblico a Stati esteri, cen-
trare l’obiettivo di quest’anno per
le privatizzazioni, fissato allo 0,2%
del Pil.

Servizio strada
ferrovia-mare
cio in termini ambientali, stimabi-
le in circa 4.800 tonnellate di e-
missioni di C02 in meno all’anno.
Questo lo scopo dello studio che
impegnerà Interporto Toscano A-
merigo Vespucci (promotore dell’i-
niziativa), Ram Logistica Infra-
strutture e Trasporti spa, Autorità di
Sistema portuale dell’Alto Tirreno,
Regione Toscana, Regione Veneto,
Interporto Quadrante Europa di Ve-
rona, Interporto di Padova e Rete
Ferroviaria Italiana (Rfi), firmata-
ri di un protocollo d’intesa.

I firmatari del protocollo colla-

boreranno alla definizione di un
progetto di fattibilità tecnico-eco-
nomica per uno o più nuovi servi-
zi intermodali volti a fluidificare i
flussi di traffico connessi alle Au-
tostrade del mare afferenti al porto
di Livorno, riducendo il congestio-
namento di terminal, aree portuali
e vie d’accesso.

Il gruppo di lavoro analizzerà la
sostenibilità dell’utilizzo dell’In-
terporto Vespucci come vero e pro-
prio gate portuale e come scalo di
riferimento per l’instradamento dei
semirimorchi su ferro verso gli In-
terporti di Verona e Padova, snodi
strategici sulle direttrici di traffico
Nord-Sud ed Est-Ovest. Un obiet-
tivo ambizioso dunque, reso ne-
cessario a fronte della crescita dei
traffici dei rotabili registrata pres-
so lo scalo livornese.

«Il protocollo realizza gli obiet-
tivi chiave della riforma avviata dal
ministro Delrio - ha dichiarato En-
nio Cascetta, amministratore unico
di Ram Logistica Infrastrutture e
Trasporti -. Da un lato, compie un
passo avanti verso una strategia
condivisa che mette sempre più al
centro il concetto di logistica so-
stenibile, dall’altro, vede gli attori
del settore portuale e logistico “fa-
re sistema” per una programma-
zione intelligente, che prende il via
da progetti di fattibilità.

Tale iniziativa è l’emblema di ciò
che stiamo portando avanti con il
ministero dei Trasporti attraverso la
cosiddetta “Cura dell’acqua” e la
“Cura del Ferro”, i due strumenti
cardine di un percorso di pianifi-
cazione che comincia a dare i pri-
mi risultati positivi e che pone le
sue basi su una visione di sistema
che integra le diverse modalità. I-
noltre, l’accordo per Livorno rap-
presenta una best practice da e-
sportare anche ad altri scali e altri
territori: come Ram siamo pronti ad
assumerci questo impegno, per ac-
compagnare il settore a definire u-
na progettazione dall’alto valore
aggiunto. Per farlo, Ram mette a di-
sposizione le competenze già oggi
impiegate nel lavoro svolto come
braccio operativo del Ministero
per l’implementazione del Piano
strategico nazionale della Portualità
e della logistica, a cui si è aggiun-
to il ruolo di supporto ai lavori del-
la Conferenza nazionale di coordi-
namento delle Autorità di Sistema
portuale e al processo di Pianifica-
zione previsto nell’ambito del Nuo-
vo Codice degli Appalti».

Per il presidente dell’AdSp, Ste-
fano Corsini «l’intesa formalizza
un percorso che l’Autorità sta per-
seguendo con convinzione e che la
“Cura del ferro” avviata dal mini-
stro Delrio ha reso praticabile: uno
dei nostri obiettivi è quello di tra-
sformare l’Interporto Vespucci, ve-
ro e proprio polmone logistico
dello scalo portuale labronico e, in
prospettiva, di tutto il sistema, nel
punto di riferimento di una catena
logistica integrata che agganci i
porti di Livorno e Piombino al-
l’Europa. L’accordo ci offre l’ine-
dita possibilità di favorire il riequi-
librio modale tra gomma e ferro per
il traffico dei rotabili in arrivo e in
partenza dai porti, con le relative ri-
cadute positive in termini ambien-
tali e d’efficienza del sistema logi-
stico integrato».

Bino Fulceri, amministratore de-
legato di Interporto Vespucci, ha in-
vece dichiarato che «il progetto è
ambizioso e molto complesso, sia
per le attuali limitazioni infrastrut-
turali, che per il numero di attori in-
teressati, ma grazie anche al Pro-
tocollo sottoscritto la base di par-
tenza è fondata, ora il gruppo di la-
voro che sta già operando, potrà
sviluppare gli approfondimenti di
fattibilità tecnica, incontrare gli o-
peratori interessati e trovare le so-
luzioni ai vari aspetti della catena
logistica. Un grande passo avanti
nella logica di divenire hub di in-
terconnessione: sia come potenzia-
mento delle attività ferroviarie che
per una maggiore integrazione con
il sistema portuale».

Positivo anche il commento di
Vincenzo Ceccarelli, assessore al-
le Infrastrutture della Regione To-
scana: «La Toscana ha avviato la
sua ”Cura del ferro” già dal 2014,
con l’approvazione del Piano Inte-
grato delle Infrastrutture e della
mobilità. Lo spostamento delle
merci dalla gomma alla rotaia è u-
no degli obiettivi che ci siamo da-
ti. In questo senso, per esempio,
vanno gli investimenti fatti nel
porto di Livorno per l’interconnes-
sione ferroviaria e il collegamento
con l’interporto di Guasticce.

Questo protocollo rappresenta
un ulteriore passo in questa dire-
zione, che ben si integra, da un la-
to con il progetto di sviluppo del
porto e la costruzione della darse-
na Europa e dall’altro con lo svi-
luppo dell’infrastruttura ferroviaria,
portata avanti da Rfi sull’asse Fi-
renze-Bologna, che aprirà nuove
importanti prospettive per la circo-
lazione delle merci».

Il gruppo di lavoro nato con la
firma del Protocollo si occuperà di
analizzare l’attuale assetto del por-
to di Livorno e dell’Interporto Ve-
spucci, i traffici dei semirimorchi,

i flussi di transito rilevati ed i fat-
tori di competitività del servizio di
cui si ipotizza la realizzazione. In
definitiva lo studio dovrà fornire
tutti gli elementi necessari per
l’avvio del servizio, ovvero, qua-
lora non sussistano le condizioni di
fattibilità, indicare dove e come a-
gire affinché tali condizioni si rea-
lizzino.

AdSp Mar Ionio
ha partecipato
cerca e organo di consulenza e di
indirizzo del Governo cinese, spe-
cializzato nel trasporto marittimo e
nella portualità, contempla tra i
propri affiliati enti pubblici e ope-
ratori privati di prim’ordine nel set-
tore.

La pluriennale partenrship tra
l’AdSp del Mar Ionio e il ”Sisi” si
concretizza in una collaborazione
tra le due realtà per sviluppare pro-
getti comuni nel campo accademi-
co, industriale e commerciale at-
traverso una partecipazione con-
giunta ad eventi nel settore dei tra-
sporti, sempre più frequenti anche
sul territorio cinese. Essa mira,
quindi, alla realizzazione, sia in Ci-
na che in Italia, di un network che
promuova la condivisione di risor-
se nel settore del trasporto maritti-
mo e in quello dei porti.

In quest’ultimo evento in parti-
colare, l’intervento del presidente
Prete alla tavola rotonda è stato mi-
rato ad illustrare a decision makers
della Repubblica popolare cinese la
nuova prospettiva della portualità i-
taliana alla luce della recente rifor-
ma portuale nell’ottica di esplora-
re le più innovative ed importanti
strategie cinesi di sviluppo e, non
ultimo, presentare le opportunità
sempre in crescita ed in divenire of-
ferte oggi dal porto di Taranto.

Sergio Prete ha, altresì, colto
l’occasione per condividere quan-
to avviato in merito all’istituzione
di una Zona economica speciale nel
porto di Taranto, quale opportunità
di attrarre nuovi insediamenti pro-
duttivi e, al contempo, di permet-
tere al porto di Taranto di proporsi
in maniera più competitiva rispet-
to ad altri scali del Mediterraneo.
Infine, nell’ambito della missione
istituzionale in Cina, il presidente
ha tenuto una serie di incontri con
primari operatori nel settore por-
tuale legato al traffico container e
crocieristico.

Authority
Gioia Tauro
rispondere ai cambiamenti globali
del settore marittimo portuale. Con
lo sguardo al porto di Gioia Tauro,
in seguito all’analisi della crisi in-
ternazionale che ha investito gli
scali di puro transhipment, è stata
pianificata la diversificazione del-
le attuali attività lavorative. L’o-
biettivo è quello di differenziare
l’offerta dei servizi, e quindi di in-
tegrare i servizi di waterfront con
quelli del retroporto e della logisti-
ca intermodale, per rilanciare le at-
tività portuali e, così, incrementa-
re l’occupazione.

Al centro di tale strategia vi è la
realizzazione del bacino di care-
naggio, destinato principalmente
alle operazioni di manutenzione
delle portacontainer medio-grandi.
Dallo studio di fattibilità, dove è
stato definito il relativo sviluppo e-
conomico-sociale, posto alla base
di questo progetto, ne derivano im-
portanti ricadute occupazionali.
Tra i lavori pianificati nel Pot è an-
che previsto il prolungamento nord
della banchina di ponente (tratto G)
che sarà funzionale anche al baci-
no di carenaggio per il quale sarà
costruita un’invasatura interna per
la sua sistemazione definitiva.

A sostegno degli altri porti di
competenza dell’Ente, il Pot pre-
vede opere di potenziamento e in-
frastrutturazione che saranno og-
getto di un Accordo di programma,
da sottoscrivere con la Regione Ca-
labria, che avranno un relativo co-
finanziamento da entrambi gli En-
ti.

Nello specifico, tra le opere pre-
viste per il porto di Crotone è sta-
to pianificato il prolungamento del
molo foraneo sud, mentre a soste-
gno dello sviluppo del porto di Co-
rigliano Calabro è stata program-
mata, tra le altre attività progettua-
li, la creazione della banchina cro-
cieristica.

Nella programmazione relativa
allo sviluppo dello scalo di Villa
San Giovanni, assume priorità la
necessità di porre in sicurezza la
banchina denominata “scivolo 0”
per offrire, complessivamente,
maggiore sicurezza sia su gomma
che pedonale con relativo aumen-
to di dotazione infrastrutturale del
porto e del suo waterfront.

Pianificazione specifica trova la
riqualificazione del porto di Tau-
reana di Palmi attraverso la realiz-
zazione della banchina di riva che
punta ad offrire una crescita della
dotazione dei servizi dello scalo.

Votata all’unanimità dei presen-
ti, dopo essere stata illustrata ai

membri del Comitato dal dirigen-
te di settore, Luigi Ventrici, la va-
riazione del Bilancio 2017. L’o-
biettivo principale è quello di co-
prire il rimborso delle tasse d’an-
coraggio, per un importo di tre mi-
lioni di euro, per la parte di com-
petenza dell’Autorità portuale at-
traverso l’utilizzo di somme di spe-
sa corrente.

Quardando alla definizione del-
l’intera pianificazione finanziaria, il
2017 ha registrato oltre 27.416.969
di euro di entrate mentre le uscite
sono state pari a 22.875.687 euro.
Ne è derivato un avanzo di com-
petenza di 4.542.010 euro, quale
differenza tra entrate ed uscite. L’a-
vanzo di amministrazione, che ri-
prende naturalmente quanto l’En-
te ha ereditato dalla gestione del-
l’anno 2016 (66.145.644 euro),
ammonta a 70.687.655 euro.

Si tratta di una gestione finan-
ziaria definita nel pieno rispetto dei
limiti relativi al contenimento del-
la spesa pubblica richiesto dal mi-
nistero delle Infrastrutture e dei
Trasporti. Ne è conseguita, quindi,
un’oculata gestione delle finanze
dell’Ente che ha, di conseguenza,
nell’anno 2017 trasferito al Bilan-
cio dello Stato una complessiva
somma di 190.833 euro.

Voto unanime dei presenti, an-
che, per la previsione di Bilancio
2018 definito a supporto del Pot
2018-2020. Al suo interno è stata
stimata un’entrata pari a
14.915.714 euro con una previsio-
ne di spesa pari a 79.915.714, com-
prensiva anche del complessivo in-
vestimento per la realizzazione del
bacino di carenaggio, da cui ne de-
riva un disavanzo di competenza
pari a 65 milioni di euro che trova,
però, totale copertura nell’avanzo
di bilancio ereditato dal 2017
(70.687.655 euro). Ne consegue,
quindi, che il presunto avanzo del
2018 si attesta a 5.687.655 euro.

«L’attività dell’Autorità portuale
è stata caratterizzata, per intero, nel
2017 dalla creazione e dal funzio-
namento dell’Agenzia per la som-
ministrazione del lavoro portuale e
dai complicati meccanismi che pre-
siedono al suo funzionamento» ha
detto il commissario straordinario
Andrea Agostinelli. «Questo si è
ampiamente realizzato ma non na-
scondo che, nonostante la dolorosa
estromissione di 377 lavoratori por-
tuali, ancora non si vedono i segnali
di ripresa nella produttività del ter-
minal contenitori di riferimento. Ed
è su questo che dovremo concen-
trarci sin dalle prossime settimane»
ha concluso Agostinelli.

Nuova linea
ferroviaria
l’Italia. La prima partenza da No-
vara sarà l’8 Gennaio prossimo e
due giorni dopo partirà da Hanno-
ver.

I caricatori possono prenotare le
spedizioni tramite il sito di preno-
tazione Hupac-Ediges.

Vietati
(scrive Ue)

inflitta una multa da 1.800 euro per
aver trascorso il sopracitato periodo
di riposo a bordo del suo viecolo.

La decisione della Corte è vali-
da per tutti i camionisti Ue poichè
le disposizioni per il settore sono
raccolte in un regolamento Ue che,
come ricorda in una nota diffusa
dai giudici europei, ha l’obiettivo di
migliorare le condizioni di lavoro
del personale del settore dei tra-
sporti su strada e della sicurezza
stradale in generale.

Il legislatore, scrive la Corte, ha
quindi voluto che i conducenti ab-
biano la possibilità di effettuare i
periodi di riposo settimanali rego-

lari in un luogo che fornisca con-
dizioni di alloggio idonee e ade-
guate. E la cabina di un camion non
sembra costituire un luogo di ripo-
so idoneo a periodi di riposo più
lunghi dei periodi di riposo gior-
nalieri (9-11 ore) e dei periodi di ri-
poso settimanali ridotti (minimo 24
ore) per i quali è invece consentito
restare a bordo.

Evidenziata
l’enorme
Giovanni, a Prato, dal presidente I-
vano Menchetti e dal direttore Da-
niele Ciulli, presenti anche l’asses-
sore regionale ai Trasporti, mobilità
e infrastrutture Vincenzo Ceccarel-
li e il sindaco della città toscana
Matteo Biffoni.

Presidente e direttore hanno il-
lustrato il business plan 2018-2020
soffermandosi su tre diverse aree,
quella immobiliare, mettendo a
frutto il patrimonio esistente e rea-
lizzando nuove aree e magazzini
dedicati alla logistica, l’area inter-
modale attraverso la produzione e
vendita diretta, ovvero attraverso
società di scopo, di servizi inter-
modali e l’area servizi attraverso la
produzione e vendita diretta ovve-
ro società di scopo, di servizi non
intermodali dedicati alla comunità
produttiva e logistica della Tosca-
na Centrale.

A partire dallo scorso mese di
Febbraio l’interporto ha promosso
incontri con tutti i principali spe-
dizionieri internazionali operanti
nell’area della Toscana Centrale. In
tale contesto sono stati acquisiti da-
ti relativi ai volumi di import ed ex-
port sia container che merce non u-
nitizzata. Pur non potendo affer-
mare di aver coperto l’intero traf-
fico esistente nell’area di interesse
dell’interporto si può calcolare,
hanno accennato presidente e di-
rettore, che all’import sono stati
sfiorati i 20mila teu utilizzando i
porti di Spezia, Genova e Livorno.
Il 90% delle importazioni provie-
ne dal mercato del Far East mentre
per ciò che riguarda i vettori ma-
rittimi esiste una distribuzione o-
mogenea con Hapag Lloyd/Uasc e
Coscon.

All’export i volumi da conside-
rare annualmente sono intorno ai
34.500 teu sempre dai porti liguri
e da Livorno con destinazione Far
East e Nord America.

In tutti gli interventi è stata co-
munque evidenziata l’importanza
dell’accordo con Rfi per il poten-
ziamento della linea ferroviaria
Prato-Firenze-Bologna. La risago-
matura delle gallerie e la possibi-
lità dell’alta velocità permettereb-
be all’interporto della Toscana Cen-
trale il rilancio definitivo verso il
nord Europa e i paesi dell’Est eu-
ropeo. La previsione indica la fine
dei lavori fra tre anni.

Raddoppiano
le assunzioni
purtroppo da tempo, stanno bloc-
cando le attività delle imprese del
trasporto terrestre, oltre che dei cit-
tadini, che necessitano dei servizi
della Motorizzazione e di avere
maggior sicurezza sulle strade».

Il presidente di Conftrasporto ha
quindi concluso che «il provvedi-
mento, che raddoppia le assunzio-
ni rispetto a quanto previsto, è po-
sitivo. Ma c’è ancora da fare. Bi-
sogna che il Governo proceda alla
terziarizzazione di molte compe-
tenze oggi assegnate esclusiva-
mente agli uffici della Motorizza-
zione, come ad esempio le revisio-
ni dei mezzi pesanti, se non si vo-
gliono incrementare i costi del bi-
lancio dello Stato e se si vuole e-
vitare, fra qualche tempo, il ripe-
tersi della medesima situazione».
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Traffico
container
va. Tutti i grandi player mondiali
dello shipping in qualche modo so-
no interessati al nostro porto. Il ruo-
lo dell’amministrazione è quello di
creare le condizioni affinché l’in-
teresse si trasformi in investimenti
concreti, e per farlo dobbiamo es-
sere più veloci nel dare le risposte
che i privati ci chiedono. Esistono
degli ostacoli oggettivi di natura
burocratica, ma come ente dobbia-
mo fare tutto il possibile per ren-
dere più efficienti e immediate le
procedure».

Nel corso della consueta confe-
renza stampa post Comitato, tenu-
ta dal presidente e dal segretario ge-
nerale, Signorini ha evidenziato le
due questioni centrali che riguar-
dano l’accessibilità e la navigabilità
all’interno dello scalo che sono: lo
stato delle banchine e la necessità
dei dragaggi.

Per quanto concerne i dragaggi,
il porto di Genova, come per altro
anche altri scali, ha necessità di un
periodico dragaggio dei sedimenti
portati da fiumi e torrenti che sca-
ricano nel bacino, oltre all’esigen-
za di avere un maggior pescaggio
necessario per accogliere navi piu
grandi.

L’ultimo grande dragaggio a Ge-
nova è stato eseguito nel 2014 ed
ha interessato 2,5 milioni di metri
cubi, intervento reso possibile gra-
zie alle due casse di colmata Bet-
tolo e Ronco Canepa. Attualmente
- ha ricodardo il presidente - l’ or-
dinamento prevede che in assenza
di casse di colmata il materiale pos-
sa essere riallocato o a tre miglia di
distanza dal litorale o con la
profondità di circa 200 metri, nel ri-
spetto ovviamente dell’impatto am-
bientale e di aree marine protette e
voi sapete che abbiamo il parco dei
cetacei.

In base a questi vincoli abbiamo
previsito a breve ternine, il dra-
gaggio per 550 mila mc di mate-
riale in quasi tutte le aree del por-
to dove abbiamo trovato situazioni
critiche per l’accumulo di materia-
le. Stiamo valutando anche l’ipotesi
di eventuali casse di colmata di-
sponibili per il conferimento del
materiale dragato. Considerato tut-
to il lavoro che dobbiamo fare: pro-
gettazione, verifica del progetto,
aggiudicazione dei lavori, parliamo
di un arco temporale di due anni e
mezzo per arrivare alla consegna di
questi dragaggi.

Considerato però che questi tem-
pi non sono compatibili con le at-
tività del porto e le situazioni di
maggior urgenza, sulla base del-
l’ordinamento regionale che con-
sente di rimuovere materiale accu-
mulato dentro il bacino portuale per
collocarlo in sacche piu profonde
senza quindi farlo emergere in su-
perficie, ma eseguendo un specie di
spalmatura, intendiamo rimuovere
circa 50 mila metri cubi dai punti
di accumulo più critici. Per questo
abbiamo messo a bilancio le risor-
se necessarie ed avviato una gara
per questa attività che contiamo di
avviare entro Marzo, Aprile 2018.

A margine del Comitato di ge-
stione, il segretario generale del-
l’AdSp del Mar Ligure Occidenta-
le, Marco Sanguineri, ha rivelato
che si profila una gara a quattro per
ottenere la concessione della Dar-
sena nautica della Fiera di Genova.
Alle istanze formulate da Ucina, at-
tuale concessionario della struttura
tramite la controllata I Saloni Nau-
tici, e dal cantiere genovese Ami-
co & Co, nelle scorse settimane se
ne sono aggiunte altre due: una a-
vanzata congiuntamente da Porto
Antico Spa e Fiera di Genova Spa
(entrambe controllate dal Comune
di Genova) e un’altra dall’azienda
navalmeccanica genovese Leghe
Leggere Campanella.

Per quanto riguarda le tempisti-
che di aggiudicazione della con-
cessione sulla marina è intervenu-
to il presidente Signorini, sottoli-
neando che «al momento, abbiamo
deciso di prorogare per altri tre me-
si l’attuale concessionario. Il tem-
po necessario per avviare l’istrut-
toria e valutare nel merito le istan-
ze che sono giunte all’Autorità di
Sistema portuale».

Zls ai porti
nord Italia
questi hanno addirittura il porto
franco, a questo punto stiamo per-
dendo tempo».

«Sono uscito dal gruppo di la-
voro regionale - rileva Patroni Grif-
fi - perché prima di andare avanti
vorrei capire cosa caratterizza le
Zes rispetto alle Zls”. ”Vorrei sa-
pere - aggiunge - in cosa sono com-
petitive, perché allora non può es-
sere solo il credito di imposta. Ci
vuole qualcosa i più, una distin-
zione qualitativa tra le Zes e quel-
le altre cose. Ci vogliono dei van-
taggi economici, procedurali, fi-
scali, doganali. Altrimenti abbiamo
uno strumento la cui competività e
attrattività nasce mortificata fin
dall’inizio».

«Mi sembra che sia arrivato il
momento di fare chiarezza. Questo
era un momento per recuperare la
competitività del meridione. Ci so-
no situazioni drammatiche, Taran-
to, Gioia Tauro, e altri porti meri-
dionali hanno difficoltà a compe-
tere rispetto ai benefici che hanno
i porti del nord», conclude.

Sulla vicernda è intervenuto an-
che il presidente della sezione Lo-
gistica e Trasporti di Confindustria
Bari-Bat, Teresa Caradonna: «Ci
hanno scippato un vantaggio com-
petitivo. Le Zes erano per il Sud,
per far crescere questo territorio,
qualcuno dal governo ora ci deve
spiegare perché un imprenditore e-
stero o italiano dovrebbe venire a
investire nelle nostre zone». Cara-
donna ne ha parlato a margine di un
incontro territoriale del presidente
di Confindustria, Vincenzo Boccia,
con gli imprenditori associati. «Ab-
biamo appreso a mezzo stampa - ha
detto Caradonna - l’introduzione
delle Zone logistiche semplificate.
Hanno solo cambiato un acronimo
e hanno dato gli stessi vantaggi
competitivi al centro e al Nord su
zone retroportuali ad eccezione
del credito d’imposta».

«Non vogliamo rappresentare il
solito Sud piagnone, ma vogliamo
rappresentare con forza i nostri di-
ritti. Una proposta - ha concluso -
potrebbe essere quella di avere al-
l’interno delle Zes delle zone fran-
che. Sarebbe il minimo che ci pos-
sa essere accordato in favore di
queste nuove introduzioni».

Entro Natale
Anas passerà
re, però, c’è ancora, e forse a que-
sto si deve l’augurio «incrociamo le
dita»: gli ultimi step sono infatti,
dopo il contratto di programma re-
centemente stipulato tra ministero
e Anas, il decreto del ministero del-
l’Economia che autorizza il confe-
rimento della propria quota Anas in
Fs e, in seguito, il passaggio as-
sembleare delle stesse Ferrovie.
Non è quindi escluso che per com-
pletare il percorso possa servire un
po’ più di tempo, anche se, viene
assicurato, l’operazione «è in dirit-
tura d’arrivo».

Una volta che tutte le tessere del
puzzle saranno andate a posto, ha
spiegato il ministro, si potrà «dare
vita a un grande gruppo infrastrut-
turale con decine di miliardi di in-
vestimenti», con cui si darà un for-
te impulso all’anello debole del set-
tore, vale a dire l’esecuzione delle
opere: la fusione, ha infatti spiega-
to Delrio, «consente di dare mag-
giore forza alla realizzazione ed e-
secuzione dei lavori». Infatti «Rfi
sta facendo un lavoro straordinario,
raddoppiando i propri investimen-
ti. Speriamo che questa grande for-
za di Fs rafforzi l’Anas, che ha
messo a posto i conti, e la renda
protagonista del nostro sviluppo in-
frastrutturale».

Sono passati venti mesi da quan-
do il Governo ha avviato la fase e-
splorativa per la possibile integra-
zione tra le due società, con l’o-
biettivo di creare un gruppo infra-
strutturale di respiro internaziona-
le. In un primo tempo si pensava di
poter chiudere già per la fine del
2016, poi la deadline è stata spo-
stata avanti in attesa di sciogliere il
doppio nodo del contratto di pro-
gramma, arrivato ora a conclusio-
ne, e del contenzioso di Anas che
negli anni aveva superato i dieci
miliardi di euro e ora si è ridotto di
2,3 miliardi e «i fondi disponibili
sono conformi».

Sembra invece quasi del tutto tra-
montata l’ipotesi di cessione a
Cassa depositi e prestiti delle quo-
te in mano al Tesoro in Eni ed E-
nav, operazione pensata dal Go-
verno nell’ambito delle privatizza-
zioni. Dopo che nel giorni scorsi la
Banca d’Italia avrebbe segnalato il
rischio che Eurostat possa conte-
starla, valutandola come una parti-
ta di giro, al momento sarebbero
ancora in corso verifiche sulla per-
corribilità dell’operazione, ma la
possibilità che possa essere fatta
starebbe perdendo quota. Si fa ora
più difficile per il Governo, dopo
che anche è saltata anche la norma
per la cessione di immobili del De-
manio pubblico a Stati esteri, cen-
trare l’obiettivo di quest’anno per
le privatizzazioni, fissato allo 0,2%
del Pil.

Servizio strada
ferrovia-mare
cio in termini ambientali, stimabi-
le in circa 4.800 tonnellate di e-
missioni di C02 in meno all’anno.
Questo lo scopo dello studio che
impegnerà Interporto Toscano A-
merigo Vespucci (promotore dell’i-
niziativa), Ram Logistica Infra-
strutture e Trasporti spa, Autorità di
Sistema portuale dell’Alto Tirreno,
Regione Toscana, Regione Veneto,
Interporto Quadrante Europa di Ve-
rona, Interporto di Padova e Rete
Ferroviaria Italiana (Rfi), firmata-
ri di un protocollo d’intesa.

I firmatari del protocollo colla-

boreranno alla definizione di un
progetto di fattibilità tecnico-eco-
nomica per uno o più nuovi servi-
zi intermodali volti a fluidificare i
flussi di traffico connessi alle Au-
tostrade del mare afferenti al porto
di Livorno, riducendo il congestio-
namento di terminal, aree portuali
e vie d’accesso.

Il gruppo di lavoro analizzerà la
sostenibilità dell’utilizzo dell’In-
terporto Vespucci come vero e pro-
prio gate portuale e come scalo di
riferimento per l’instradamento dei
semirimorchi su ferro verso gli In-
terporti di Verona e Padova, snodi
strategici sulle direttrici di traffico
Nord-Sud ed Est-Ovest. Un obiet-
tivo ambizioso dunque, reso ne-
cessario a fronte della crescita dei
traffici dei rotabili registrata pres-
so lo scalo livornese.

«Il protocollo realizza gli obiet-
tivi chiave della riforma avviata dal
ministro Delrio - ha dichiarato En-
nio Cascetta, amministratore unico
di Ram Logistica Infrastrutture e
Trasporti -. Da un lato, compie un
passo avanti verso una strategia
condivisa che mette sempre più al
centro il concetto di logistica so-
stenibile, dall’altro, vede gli attori
del settore portuale e logistico “fa-
re sistema” per una programma-
zione intelligente, che prende il via
da progetti di fattibilità.

Tale iniziativa è l’emblema di ciò
che stiamo portando avanti con il
ministero dei Trasporti attraverso la
cosiddetta “Cura dell’acqua” e la
“Cura del Ferro”, i due strumenti
cardine di un percorso di pianifi-
cazione che comincia a dare i pri-
mi risultati positivi e che pone le
sue basi su una visione di sistema
che integra le diverse modalità. I-
noltre, l’accordo per Livorno rap-
presenta una best practice da e-
sportare anche ad altri scali e altri
territori: come Ram siamo pronti ad
assumerci questo impegno, per ac-
compagnare il settore a definire u-
na progettazione dall’alto valore
aggiunto. Per farlo, Ram mette a di-
sposizione le competenze già oggi
impiegate nel lavoro svolto come
braccio operativo del Ministero
per l’implementazione del Piano
strategico nazionale della Portualità
e della logistica, a cui si è aggiun-
to il ruolo di supporto ai lavori del-
la Conferenza nazionale di coordi-
namento delle Autorità di Sistema
portuale e al processo di Pianifica-
zione previsto nell’ambito del Nuo-
vo Codice degli Appalti».

Per il presidente dell’AdSp, Ste-
fano Corsini «l’intesa formalizza
un percorso che l’Autorità sta per-
seguendo con convinzione e che la
“Cura del ferro” avviata dal mini-
stro Delrio ha reso praticabile: uno
dei nostri obiettivi è quello di tra-
sformare l’Interporto Vespucci, ve-
ro e proprio polmone logistico
dello scalo portuale labronico e, in
prospettiva, di tutto il sistema, nel
punto di riferimento di una catena
logistica integrata che agganci i
porti di Livorno e Piombino al-
l’Europa. L’accordo ci offre l’ine-
dita possibilità di favorire il riequi-
librio modale tra gomma e ferro per
il traffico dei rotabili in arrivo e in
partenza dai porti, con le relative ri-
cadute positive in termini ambien-
tali e d’efficienza del sistema logi-
stico integrato».

Bino Fulceri, amministratore de-
legato di Interporto Vespucci, ha in-
vece dichiarato che «il progetto è
ambizioso e molto complesso, sia
per le attuali limitazioni infrastrut-
turali, che per il numero di attori in-
teressati, ma grazie anche al Pro-
tocollo sottoscritto la base di par-
tenza è fondata, ora il gruppo di la-
voro che sta già operando, potrà
sviluppare gli approfondimenti di
fattibilità tecnica, incontrare gli o-
peratori interessati e trovare le so-
luzioni ai vari aspetti della catena
logistica. Un grande passo avanti
nella logica di divenire hub di in-
terconnessione: sia come potenzia-
mento delle attività ferroviarie che
per una maggiore integrazione con
il sistema portuale».

Positivo anche il commento di
Vincenzo Ceccarelli, assessore al-
le Infrastrutture della Regione To-
scana: «La Toscana ha avviato la
sua ”Cura del ferro” già dal 2014,
con l’approvazione del Piano Inte-
grato delle Infrastrutture e della
mobilità. Lo spostamento delle
merci dalla gomma alla rotaia è u-
no degli obiettivi che ci siamo da-
ti. In questo senso, per esempio,
vanno gli investimenti fatti nel
porto di Livorno per l’interconnes-
sione ferroviaria e il collegamento
con l’interporto di Guasticce.

Questo protocollo rappresenta
un ulteriore passo in questa dire-
zione, che ben si integra, da un la-
to con il progetto di sviluppo del
porto e la costruzione della darse-
na Europa e dall’altro con lo svi-
luppo dell’infrastruttura ferroviaria,
portata avanti da Rfi sull’asse Fi-
renze-Bologna, che aprirà nuove
importanti prospettive per la circo-
lazione delle merci».

Il gruppo di lavoro nato con la
firma del Protocollo si occuperà di
analizzare l’attuale assetto del por-
to di Livorno e dell’Interporto Ve-
spucci, i traffici dei semirimorchi,

i flussi di transito rilevati ed i fat-
tori di competitività del servizio di
cui si ipotizza la realizzazione. In
definitiva lo studio dovrà fornire
tutti gli elementi necessari per
l’avvio del servizio, ovvero, qua-
lora non sussistano le condizioni di
fattibilità, indicare dove e come a-
gire affinché tali condizioni si rea-
lizzino.

AdSp Mar Ionio
ha partecipato
cerca e organo di consulenza e di
indirizzo del Governo cinese, spe-
cializzato nel trasporto marittimo e
nella portualità, contempla tra i
propri affiliati enti pubblici e ope-
ratori privati di prim’ordine nel set-
tore.

La pluriennale partenrship tra
l’AdSp del Mar Ionio e il ”Sisi” si
concretizza in una collaborazione
tra le due realtà per sviluppare pro-
getti comuni nel campo accademi-
co, industriale e commerciale at-
traverso una partecipazione con-
giunta ad eventi nel settore dei tra-
sporti, sempre più frequenti anche
sul territorio cinese. Essa mira,
quindi, alla realizzazione, sia in Ci-
na che in Italia, di un network che
promuova la condivisione di risor-
se nel settore del trasporto maritti-
mo e in quello dei porti.

In quest’ultimo evento in parti-
colare, l’intervento del presidente
Prete alla tavola rotonda è stato mi-
rato ad illustrare a decision makers
della Repubblica popolare cinese la
nuova prospettiva della portualità i-
taliana alla luce della recente rifor-
ma portuale nell’ottica di esplora-
re le più innovative ed importanti
strategie cinesi di sviluppo e, non
ultimo, presentare le opportunità
sempre in crescita ed in divenire of-
ferte oggi dal porto di Taranto.

Sergio Prete ha, altresì, colto
l’occasione per condividere quan-
to avviato in merito all’istituzione
di una Zona economica speciale nel
porto di Taranto, quale opportunità
di attrarre nuovi insediamenti pro-
duttivi e, al contempo, di permet-
tere al porto di Taranto di proporsi
in maniera più competitiva rispet-
to ad altri scali del Mediterraneo.
Infine, nell’ambito della missione
istituzionale in Cina, il presidente
ha tenuto una serie di incontri con
primari operatori nel settore por-
tuale legato al traffico container e
crocieristico.

Authority
Gioia Tauro
rispondere ai cambiamenti globali
del settore marittimo portuale. Con
lo sguardo al porto di Gioia Tauro,
in seguito all’analisi della crisi in-
ternazionale che ha investito gli
scali di puro transhipment, è stata
pianificata la diversificazione del-
le attuali attività lavorative. L’o-
biettivo è quello di differenziare
l’offerta dei servizi, e quindi di in-
tegrare i servizi di waterfront con
quelli del retroporto e della logisti-
ca intermodale, per rilanciare le at-
tività portuali e, così, incrementa-
re l’occupazione.

Al centro di tale strategia vi è la
realizzazione del bacino di care-
naggio, destinato principalmente
alle operazioni di manutenzione
delle portacontainer medio-grandi.
Dallo studio di fattibilità, dove è
stato definito il relativo sviluppo e-
conomico-sociale, posto alla base
di questo progetto, ne derivano im-
portanti ricadute occupazionali.
Tra i lavori pianificati nel Pot è an-
che previsto il prolungamento nord
della banchina di ponente (tratto G)
che sarà funzionale anche al baci-
no di carenaggio per il quale sarà
costruita un’invasatura interna per
la sua sistemazione definitiva.

A sostegno degli altri porti di
competenza dell’Ente, il Pot pre-
vede opere di potenziamento e in-
frastrutturazione che saranno og-
getto di un Accordo di programma,
da sottoscrivere con la Regione Ca-
labria, che avranno un relativo co-
finanziamento da entrambi gli En-
ti.

Nello specifico, tra le opere pre-
viste per il porto di Crotone è sta-
to pianificato il prolungamento del
molo foraneo sud, mentre a soste-
gno dello sviluppo del porto di Co-
rigliano Calabro è stata program-
mata, tra le altre attività progettua-
li, la creazione della banchina cro-
cieristica.

Nella programmazione relativa
allo sviluppo dello scalo di Villa
San Giovanni, assume priorità la
necessità di porre in sicurezza la
banchina denominata “scivolo 0”
per offrire, complessivamente,
maggiore sicurezza sia su gomma
che pedonale con relativo aumen-
to di dotazione infrastrutturale del
porto e del suo waterfront.

Pianificazione specifica trova la
riqualificazione del porto di Tau-
reana di Palmi attraverso la realiz-
zazione della banchina di riva che
punta ad offrire una crescita della
dotazione dei servizi dello scalo.

Votata all’unanimità dei presen-
ti, dopo essere stata illustrata ai

membri del Comitato dal dirigen-
te di settore, Luigi Ventrici, la va-
riazione del Bilancio 2017. L’o-
biettivo principale è quello di co-
prire il rimborso delle tasse d’an-
coraggio, per un importo di tre mi-
lioni di euro, per la parte di com-
petenza dell’Autorità portuale at-
traverso l’utilizzo di somme di spe-
sa corrente.

Quardando alla definizione del-
l’intera pianificazione finanziaria, il
2017 ha registrato oltre 27.416.969
di euro di entrate mentre le uscite
sono state pari a 22.875.687 euro.
Ne è derivato un avanzo di com-
petenza di 4.542.010 euro, quale
differenza tra entrate ed uscite. L’a-
vanzo di amministrazione, che ri-
prende naturalmente quanto l’En-
te ha ereditato dalla gestione del-
l’anno 2016 (66.145.644 euro),
ammonta a 70.687.655 euro.

Si tratta di una gestione finan-
ziaria definita nel pieno rispetto dei
limiti relativi al contenimento del-
la spesa pubblica richiesto dal mi-
nistero delle Infrastrutture e dei
Trasporti. Ne è conseguita, quindi,
un’oculata gestione delle finanze
dell’Ente che ha, di conseguenza,
nell’anno 2017 trasferito al Bilan-
cio dello Stato una complessiva
somma di 190.833 euro.

Voto unanime dei presenti, an-
che, per la previsione di Bilancio
2018 definito a supporto del Pot
2018-2020. Al suo interno è stata
stimata un’entrata pari a
14.915.714 euro con una previsio-
ne di spesa pari a 79.915.714, com-
prensiva anche del complessivo in-
vestimento per la realizzazione del
bacino di carenaggio, da cui ne de-
riva un disavanzo di competenza
pari a 65 milioni di euro che trova,
però, totale copertura nell’avanzo
di bilancio ereditato dal 2017
(70.687.655 euro). Ne consegue,
quindi, che il presunto avanzo del
2018 si attesta a 5.687.655 euro.

«L’attività dell’Autorità portuale
è stata caratterizzata, per intero, nel
2017 dalla creazione e dal funzio-
namento dell’Agenzia per la som-
ministrazione del lavoro portuale e
dai complicati meccanismi che pre-
siedono al suo funzionamento» ha
detto il commissario straordinario
Andrea Agostinelli. «Questo si è
ampiamente realizzato ma non na-
scondo che, nonostante la dolorosa
estromissione di 377 lavoratori por-
tuali, ancora non si vedono i segnali
di ripresa nella produttività del ter-
minal contenitori di riferimento. Ed
è su questo che dovremo concen-
trarci sin dalle prossime settimane»
ha concluso Agostinelli.

Nuova linea
ferroviaria
l’Italia. La prima partenza da No-
vara sarà l’8 Gennaio prossimo e
due giorni dopo partirà da Hanno-
ver.

I caricatori possono prenotare le
spedizioni tramite il sito di preno-
tazione Hupac-Ediges.

Vietati
(scrive Ue)

inflitta una multa da 1.800 euro per
aver trascorso il sopracitato periodo
di riposo a bordo del suo viecolo.

La decisione della Corte è vali-
da per tutti i camionisti Ue poichè
le disposizioni per il settore sono
raccolte in un regolamento Ue che,
come ricorda in una nota diffusa
dai giudici europei, ha l’obiettivo di
migliorare le condizioni di lavoro
del personale del settore dei tra-
sporti su strada e della sicurezza
stradale in generale.

Il legislatore, scrive la Corte, ha
quindi voluto che i conducenti ab-
biano la possibilità di effettuare i
periodi di riposo settimanali rego-

lari in un luogo che fornisca con-
dizioni di alloggio idonee e ade-
guate. E la cabina di un camion non
sembra costituire un luogo di ripo-
so idoneo a periodi di riposo più
lunghi dei periodi di riposo gior-
nalieri (9-11 ore) e dei periodi di ri-
poso settimanali ridotti (minimo 24
ore) per i quali è invece consentito
restare a bordo.

Evidenziata
l’enorme
Giovanni, a Prato, dal presidente I-
vano Menchetti e dal direttore Da-
niele Ciulli, presenti anche l’asses-
sore regionale ai Trasporti, mobilità
e infrastrutture Vincenzo Ceccarel-
li e il sindaco della città toscana
Matteo Biffoni.

Presidente e direttore hanno il-
lustrato il business plan 2018-2020
soffermandosi su tre diverse aree,
quella immobiliare, mettendo a
frutto il patrimonio esistente e rea-
lizzando nuove aree e magazzini
dedicati alla logistica, l’area inter-
modale attraverso la produzione e
vendita diretta, ovvero attraverso
società di scopo, di servizi inter-
modali e l’area servizi attraverso la
produzione e vendita diretta ovve-
ro società di scopo, di servizi non
intermodali dedicati alla comunità
produttiva e logistica della Tosca-
na Centrale.

A partire dallo scorso mese di
Febbraio l’interporto ha promosso
incontri con tutti i principali spe-
dizionieri internazionali operanti
nell’area della Toscana Centrale. In
tale contesto sono stati acquisiti da-
ti relativi ai volumi di import ed ex-
port sia container che merce non u-
nitizzata. Pur non potendo affer-
mare di aver coperto l’intero traf-
fico esistente nell’area di interesse
dell’interporto si può calcolare,
hanno accennato presidente e di-
rettore, che all’import sono stati
sfiorati i 20mila teu utilizzando i
porti di Spezia, Genova e Livorno.
Il 90% delle importazioni provie-
ne dal mercato del Far East mentre
per ciò che riguarda i vettori ma-
rittimi esiste una distribuzione o-
mogenea con Hapag Lloyd/Uasc e
Coscon.

All’export i volumi da conside-
rare annualmente sono intorno ai
34.500 teu sempre dai porti liguri
e da Livorno con destinazione Far
East e Nord America.

In tutti gli interventi è stata co-
munque evidenziata l’importanza
dell’accordo con Rfi per il poten-
ziamento della linea ferroviaria
Prato-Firenze-Bologna. La risago-
matura delle gallerie e la possibi-
lità dell’alta velocità permettereb-
be all’interporto della Toscana Cen-
trale il rilancio definitivo verso il
nord Europa e i paesi dell’Est eu-
ropeo. La previsione indica la fine
dei lavori fra tre anni.

Raddoppiano
le assunzioni
purtroppo da tempo, stanno bloc-
cando le attività delle imprese del
trasporto terrestre, oltre che dei cit-
tadini, che necessitano dei servizi
della Motorizzazione e di avere
maggior sicurezza sulle strade».

Il presidente di Conftrasporto ha
quindi concluso che «il provvedi-
mento, che raddoppia le assunzio-
ni rispetto a quanto previsto, è po-
sitivo. Ma c’è ancora da fare. Bi-
sogna che il Governo proceda alla
terziarizzazione di molte compe-
tenze oggi assegnate esclusiva-
mente agli uffici della Motorizza-
zione, come ad esempio le revisio-
ni dei mezzi pesanti, se non si vo-
gliono incrementare i costi del bi-
lancio dello Stato e se si vuole e-
vitare, fra qualche tempo, il ripe-
tersi della medesima situazione».
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Traffico
container
va. Tutti i grandi player mondiali
dello shipping in qualche modo so-
no interessati al nostro porto. Il ruo-
lo dell’amministrazione è quello di
creare le condizioni affinché l’in-
teresse si trasformi in investimenti
concreti, e per farlo dobbiamo es-
sere più veloci nel dare le risposte
che i privati ci chiedono. Esistono
degli ostacoli oggettivi di natura
burocratica, ma come ente dobbia-
mo fare tutto il possibile per ren-
dere più efficienti e immediate le
procedure».

Nel corso della consueta confe-
renza stampa post Comitato, tenu-
ta dal presidente e dal segretario ge-
nerale, Signorini ha evidenziato le
due questioni centrali che riguar-
dano l’accessibilità e la navigabilità
all’interno dello scalo che sono: lo
stato delle banchine e la necessità
dei dragaggi.

Per quanto concerne i dragaggi,
il porto di Genova, come per altro
anche altri scali, ha necessità di un
periodico dragaggio dei sedimenti
portati da fiumi e torrenti che sca-
ricano nel bacino, oltre all’esigen-
za di avere un maggior pescaggio
necessario per accogliere navi piu
grandi.

L’ultimo grande dragaggio a Ge-
nova è stato eseguito nel 2014 ed
ha interessato 2,5 milioni di metri
cubi, intervento reso possibile gra-
zie alle due casse di colmata Bet-
tolo e Ronco Canepa. Attualmente
- ha ricodardo il presidente - l’ or-
dinamento prevede che in assenza
di casse di colmata il materiale pos-
sa essere riallocato o a tre miglia di
distanza dal litorale o con la
profondità di circa 200 metri, nel ri-
spetto ovviamente dell’impatto am-
bientale e di aree marine protette e
voi sapete che abbiamo il parco dei
cetacei.

In base a questi vincoli abbiamo
previsito a breve ternine, il dra-
gaggio per 550 mila mc di mate-
riale in quasi tutte le aree del por-
to dove abbiamo trovato situazioni
critiche per l’accumulo di materia-
le. Stiamo valutando anche l’ipotesi
di eventuali casse di colmata di-
sponibili per il conferimento del
materiale dragato. Considerato tut-
to il lavoro che dobbiamo fare: pro-
gettazione, verifica del progetto,
aggiudicazione dei lavori, parliamo
di un arco temporale di due anni e
mezzo per arrivare alla consegna di
questi dragaggi.

Considerato però che questi tem-
pi non sono compatibili con le at-
tività del porto e le situazioni di
maggior urgenza, sulla base del-
l’ordinamento regionale che con-
sente di rimuovere materiale accu-
mulato dentro il bacino portuale per
collocarlo in sacche piu profonde
senza quindi farlo emergere in su-
perficie, ma eseguendo un specie di
spalmatura, intendiamo rimuovere
circa 50 mila metri cubi dai punti
di accumulo più critici. Per questo
abbiamo messo a bilancio le risor-
se necessarie ed avviato una gara
per questa attività che contiamo di
avviare entro Marzo, Aprile 2018.

A margine del Comitato di ge-
stione, il segretario generale del-
l’AdSp del Mar Ligure Occidenta-
le, Marco Sanguineri, ha rivelato
che si profila una gara a quattro per
ottenere la concessione della Dar-
sena nautica della Fiera di Genova.
Alle istanze formulate da Ucina, at-
tuale concessionario della struttura
tramite la controllata I Saloni Nau-
tici, e dal cantiere genovese Ami-
co & Co, nelle scorse settimane se
ne sono aggiunte altre due: una a-
vanzata congiuntamente da Porto
Antico Spa e Fiera di Genova Spa
(entrambe controllate dal Comune
di Genova) e un’altra dall’azienda
navalmeccanica genovese Leghe
Leggere Campanella.

Per quanto riguarda le tempisti-
che di aggiudicazione della con-
cessione sulla marina è intervenu-
to il presidente Signorini, sottoli-
neando che «al momento, abbiamo
deciso di prorogare per altri tre me-
si l’attuale concessionario. Il tem-
po necessario per avviare l’istrut-
toria e valutare nel merito le istan-
ze che sono giunte all’Autorità di
Sistema portuale».

Zls ai porti
nord Italia
questi hanno addirittura il porto
franco, a questo punto stiamo per-
dendo tempo».

«Sono uscito dal gruppo di la-
voro regionale - rileva Patroni Grif-
fi - perché prima di andare avanti
vorrei capire cosa caratterizza le
Zes rispetto alle Zls”. ”Vorrei sa-
pere - aggiunge - in cosa sono com-
petitive, perché allora non può es-
sere solo il credito di imposta. Ci
vuole qualcosa i più, una distin-
zione qualitativa tra le Zes e quel-
le altre cose. Ci vogliono dei van-
taggi economici, procedurali, fi-
scali, doganali. Altrimenti abbiamo
uno strumento la cui competività e
attrattività nasce mortificata fin
dall’inizio».

«Mi sembra che sia arrivato il
momento di fare chiarezza. Questo
era un momento per recuperare la
competitività del meridione. Ci so-
no situazioni drammatiche, Taran-
to, Gioia Tauro, e altri porti meri-
dionali hanno difficoltà a compe-
tere rispetto ai benefici che hanno
i porti del nord», conclude.

Sulla vicernda è intervenuto an-
che il presidente della sezione Lo-
gistica e Trasporti di Confindustria
Bari-Bat, Teresa Caradonna: «Ci
hanno scippato un vantaggio com-
petitivo. Le Zes erano per il Sud,
per far crescere questo territorio,
qualcuno dal governo ora ci deve
spiegare perché un imprenditore e-
stero o italiano dovrebbe venire a
investire nelle nostre zone». Cara-
donna ne ha parlato a margine di un
incontro territoriale del presidente
di Confindustria, Vincenzo Boccia,
con gli imprenditori associati. «Ab-
biamo appreso a mezzo stampa - ha
detto Caradonna - l’introduzione
delle Zone logistiche semplificate.
Hanno solo cambiato un acronimo
e hanno dato gli stessi vantaggi
competitivi al centro e al Nord su
zone retroportuali ad eccezione
del credito d’imposta».

«Non vogliamo rappresentare il
solito Sud piagnone, ma vogliamo
rappresentare con forza i nostri di-
ritti. Una proposta - ha concluso -
potrebbe essere quella di avere al-
l’interno delle Zes delle zone fran-
che. Sarebbe il minimo che ci pos-
sa essere accordato in favore di
queste nuove introduzioni».

Entro Natale
Anas passerà
re, però, c’è ancora, e forse a que-
sto si deve l’augurio «incrociamo le
dita»: gli ultimi step sono infatti,
dopo il contratto di programma re-
centemente stipulato tra ministero
e Anas, il decreto del ministero del-
l’Economia che autorizza il confe-
rimento della propria quota Anas in
Fs e, in seguito, il passaggio as-
sembleare delle stesse Ferrovie.
Non è quindi escluso che per com-
pletare il percorso possa servire un
po’ più di tempo, anche se, viene
assicurato, l’operazione «è in dirit-
tura d’arrivo».

Una volta che tutte le tessere del
puzzle saranno andate a posto, ha
spiegato il ministro, si potrà «dare
vita a un grande gruppo infrastrut-
turale con decine di miliardi di in-
vestimenti», con cui si darà un for-
te impulso all’anello debole del set-
tore, vale a dire l’esecuzione delle
opere: la fusione, ha infatti spiega-
to Delrio, «consente di dare mag-
giore forza alla realizzazione ed e-
secuzione dei lavori». Infatti «Rfi
sta facendo un lavoro straordinario,
raddoppiando i propri investimen-
ti. Speriamo che questa grande for-
za di Fs rafforzi l’Anas, che ha
messo a posto i conti, e la renda
protagonista del nostro sviluppo in-
frastrutturale».

Sono passati venti mesi da quan-
do il Governo ha avviato la fase e-
splorativa per la possibile integra-
zione tra le due società, con l’o-
biettivo di creare un gruppo infra-
strutturale di respiro internaziona-
le. In un primo tempo si pensava di
poter chiudere già per la fine del
2016, poi la deadline è stata spo-
stata avanti in attesa di sciogliere il
doppio nodo del contratto di pro-
gramma, arrivato ora a conclusio-
ne, e del contenzioso di Anas che
negli anni aveva superato i dieci
miliardi di euro e ora si è ridotto di
2,3 miliardi e «i fondi disponibili
sono conformi».

Sembra invece quasi del tutto tra-
montata l’ipotesi di cessione a
Cassa depositi e prestiti delle quo-
te in mano al Tesoro in Eni ed E-
nav, operazione pensata dal Go-
verno nell’ambito delle privatizza-
zioni. Dopo che nel giorni scorsi la
Banca d’Italia avrebbe segnalato il
rischio che Eurostat possa conte-
starla, valutandola come una parti-
ta di giro, al momento sarebbero
ancora in corso verifiche sulla per-
corribilità dell’operazione, ma la
possibilità che possa essere fatta
starebbe perdendo quota. Si fa ora
più difficile per il Governo, dopo
che anche è saltata anche la norma
per la cessione di immobili del De-
manio pubblico a Stati esteri, cen-
trare l’obiettivo di quest’anno per
le privatizzazioni, fissato allo 0,2%
del Pil.

Servizio strada
ferrovia-mare
cio in termini ambientali, stimabi-
le in circa 4.800 tonnellate di e-
missioni di C02 in meno all’anno.
Questo lo scopo dello studio che
impegnerà Interporto Toscano A-
merigo Vespucci (promotore dell’i-
niziativa), Ram Logistica Infra-
strutture e Trasporti spa, Autorità di
Sistema portuale dell’Alto Tirreno,
Regione Toscana, Regione Veneto,
Interporto Quadrante Europa di Ve-
rona, Interporto di Padova e Rete
Ferroviaria Italiana (Rfi), firmata-
ri di un protocollo d’intesa.

I firmatari del protocollo colla-

boreranno alla definizione di un
progetto di fattibilità tecnico-eco-
nomica per uno o più nuovi servi-
zi intermodali volti a fluidificare i
flussi di traffico connessi alle Au-
tostrade del mare afferenti al porto
di Livorno, riducendo il congestio-
namento di terminal, aree portuali
e vie d’accesso.

Il gruppo di lavoro analizzerà la
sostenibilità dell’utilizzo dell’In-
terporto Vespucci come vero e pro-
prio gate portuale e come scalo di
riferimento per l’instradamento dei
semirimorchi su ferro verso gli In-
terporti di Verona e Padova, snodi
strategici sulle direttrici di traffico
Nord-Sud ed Est-Ovest. Un obiet-
tivo ambizioso dunque, reso ne-
cessario a fronte della crescita dei
traffici dei rotabili registrata pres-
so lo scalo livornese.

«Il protocollo realizza gli obiet-
tivi chiave della riforma avviata dal
ministro Delrio - ha dichiarato En-
nio Cascetta, amministratore unico
di Ram Logistica Infrastrutture e
Trasporti -. Da un lato, compie un
passo avanti verso una strategia
condivisa che mette sempre più al
centro il concetto di logistica so-
stenibile, dall’altro, vede gli attori
del settore portuale e logistico “fa-
re sistema” per una programma-
zione intelligente, che prende il via
da progetti di fattibilità.

Tale iniziativa è l’emblema di ciò
che stiamo portando avanti con il
ministero dei Trasporti attraverso la
cosiddetta “Cura dell’acqua” e la
“Cura del Ferro”, i due strumenti
cardine di un percorso di pianifi-
cazione che comincia a dare i pri-
mi risultati positivi e che pone le
sue basi su una visione di sistema
che integra le diverse modalità. I-
noltre, l’accordo per Livorno rap-
presenta una best practice da e-
sportare anche ad altri scali e altri
territori: come Ram siamo pronti ad
assumerci questo impegno, per ac-
compagnare il settore a definire u-
na progettazione dall’alto valore
aggiunto. Per farlo, Ram mette a di-
sposizione le competenze già oggi
impiegate nel lavoro svolto come
braccio operativo del Ministero
per l’implementazione del Piano
strategico nazionale della Portualità
e della logistica, a cui si è aggiun-
to il ruolo di supporto ai lavori del-
la Conferenza nazionale di coordi-
namento delle Autorità di Sistema
portuale e al processo di Pianifica-
zione previsto nell’ambito del Nuo-
vo Codice degli Appalti».

Per il presidente dell’AdSp, Ste-
fano Corsini «l’intesa formalizza
un percorso che l’Autorità sta per-
seguendo con convinzione e che la
“Cura del ferro” avviata dal mini-
stro Delrio ha reso praticabile: uno
dei nostri obiettivi è quello di tra-
sformare l’Interporto Vespucci, ve-
ro e proprio polmone logistico
dello scalo portuale labronico e, in
prospettiva, di tutto il sistema, nel
punto di riferimento di una catena
logistica integrata che agganci i
porti di Livorno e Piombino al-
l’Europa. L’accordo ci offre l’ine-
dita possibilità di favorire il riequi-
librio modale tra gomma e ferro per
il traffico dei rotabili in arrivo e in
partenza dai porti, con le relative ri-
cadute positive in termini ambien-
tali e d’efficienza del sistema logi-
stico integrato».

Bino Fulceri, amministratore de-
legato di Interporto Vespucci, ha in-
vece dichiarato che «il progetto è
ambizioso e molto complesso, sia
per le attuali limitazioni infrastrut-
turali, che per il numero di attori in-
teressati, ma grazie anche al Pro-
tocollo sottoscritto la base di par-
tenza è fondata, ora il gruppo di la-
voro che sta già operando, potrà
sviluppare gli approfondimenti di
fattibilità tecnica, incontrare gli o-
peratori interessati e trovare le so-
luzioni ai vari aspetti della catena
logistica. Un grande passo avanti
nella logica di divenire hub di in-
terconnessione: sia come potenzia-
mento delle attività ferroviarie che
per una maggiore integrazione con
il sistema portuale».

Positivo anche il commento di
Vincenzo Ceccarelli, assessore al-
le Infrastrutture della Regione To-
scana: «La Toscana ha avviato la
sua ”Cura del ferro” già dal 2014,
con l’approvazione del Piano Inte-
grato delle Infrastrutture e della
mobilità. Lo spostamento delle
merci dalla gomma alla rotaia è u-
no degli obiettivi che ci siamo da-
ti. In questo senso, per esempio,
vanno gli investimenti fatti nel
porto di Livorno per l’interconnes-
sione ferroviaria e il collegamento
con l’interporto di Guasticce.

Questo protocollo rappresenta
un ulteriore passo in questa dire-
zione, che ben si integra, da un la-
to con il progetto di sviluppo del
porto e la costruzione della darse-
na Europa e dall’altro con lo svi-
luppo dell’infrastruttura ferroviaria,
portata avanti da Rfi sull’asse Fi-
renze-Bologna, che aprirà nuove
importanti prospettive per la circo-
lazione delle merci».

Il gruppo di lavoro nato con la
firma del Protocollo si occuperà di
analizzare l’attuale assetto del por-
to di Livorno e dell’Interporto Ve-
spucci, i traffici dei semirimorchi,

i flussi di transito rilevati ed i fat-
tori di competitività del servizio di
cui si ipotizza la realizzazione. In
definitiva lo studio dovrà fornire
tutti gli elementi necessari per
l’avvio del servizio, ovvero, qua-
lora non sussistano le condizioni di
fattibilità, indicare dove e come a-
gire affinché tali condizioni si rea-
lizzino.

AdSp Mar Ionio
ha partecipato
cerca e organo di consulenza e di
indirizzo del Governo cinese, spe-
cializzato nel trasporto marittimo e
nella portualità, contempla tra i
propri affiliati enti pubblici e ope-
ratori privati di prim’ordine nel set-
tore.

La pluriennale partenrship tra
l’AdSp del Mar Ionio e il ”Sisi” si
concretizza in una collaborazione
tra le due realtà per sviluppare pro-
getti comuni nel campo accademi-
co, industriale e commerciale at-
traverso una partecipazione con-
giunta ad eventi nel settore dei tra-
sporti, sempre più frequenti anche
sul territorio cinese. Essa mira,
quindi, alla realizzazione, sia in Ci-
na che in Italia, di un network che
promuova la condivisione di risor-
se nel settore del trasporto maritti-
mo e in quello dei porti.

In quest’ultimo evento in parti-
colare, l’intervento del presidente
Prete alla tavola rotonda è stato mi-
rato ad illustrare a decision makers
della Repubblica popolare cinese la
nuova prospettiva della portualità i-
taliana alla luce della recente rifor-
ma portuale nell’ottica di esplora-
re le più innovative ed importanti
strategie cinesi di sviluppo e, non
ultimo, presentare le opportunità
sempre in crescita ed in divenire of-
ferte oggi dal porto di Taranto.

Sergio Prete ha, altresì, colto
l’occasione per condividere quan-
to avviato in merito all’istituzione
di una Zona economica speciale nel
porto di Taranto, quale opportunità
di attrarre nuovi insediamenti pro-
duttivi e, al contempo, di permet-
tere al porto di Taranto di proporsi
in maniera più competitiva rispet-
to ad altri scali del Mediterraneo.
Infine, nell’ambito della missione
istituzionale in Cina, il presidente
ha tenuto una serie di incontri con
primari operatori nel settore por-
tuale legato al traffico container e
crocieristico.

Authority
Gioia Tauro
rispondere ai cambiamenti globali
del settore marittimo portuale. Con
lo sguardo al porto di Gioia Tauro,
in seguito all’analisi della crisi in-
ternazionale che ha investito gli
scali di puro transhipment, è stata
pianificata la diversificazione del-
le attuali attività lavorative. L’o-
biettivo è quello di differenziare
l’offerta dei servizi, e quindi di in-
tegrare i servizi di waterfront con
quelli del retroporto e della logisti-
ca intermodale, per rilanciare le at-
tività portuali e, così, incrementa-
re l’occupazione.

Al centro di tale strategia vi è la
realizzazione del bacino di care-
naggio, destinato principalmente
alle operazioni di manutenzione
delle portacontainer medio-grandi.
Dallo studio di fattibilità, dove è
stato definito il relativo sviluppo e-
conomico-sociale, posto alla base
di questo progetto, ne derivano im-
portanti ricadute occupazionali.
Tra i lavori pianificati nel Pot è an-
che previsto il prolungamento nord
della banchina di ponente (tratto G)
che sarà funzionale anche al baci-
no di carenaggio per il quale sarà
costruita un’invasatura interna per
la sua sistemazione definitiva.

A sostegno degli altri porti di
competenza dell’Ente, il Pot pre-
vede opere di potenziamento e in-
frastrutturazione che saranno og-
getto di un Accordo di programma,
da sottoscrivere con la Regione Ca-
labria, che avranno un relativo co-
finanziamento da entrambi gli En-
ti.

Nello specifico, tra le opere pre-
viste per il porto di Crotone è sta-
to pianificato il prolungamento del
molo foraneo sud, mentre a soste-
gno dello sviluppo del porto di Co-
rigliano Calabro è stata program-
mata, tra le altre attività progettua-
li, la creazione della banchina cro-
cieristica.

Nella programmazione relativa
allo sviluppo dello scalo di Villa
San Giovanni, assume priorità la
necessità di porre in sicurezza la
banchina denominata “scivolo 0”
per offrire, complessivamente,
maggiore sicurezza sia su gomma
che pedonale con relativo aumen-
to di dotazione infrastrutturale del
porto e del suo waterfront.

Pianificazione specifica trova la
riqualificazione del porto di Tau-
reana di Palmi attraverso la realiz-
zazione della banchina di riva che
punta ad offrire una crescita della
dotazione dei servizi dello scalo.

Votata all’unanimità dei presen-
ti, dopo essere stata illustrata ai

membri del Comitato dal dirigen-
te di settore, Luigi Ventrici, la va-
riazione del Bilancio 2017. L’o-
biettivo principale è quello di co-
prire il rimborso delle tasse d’an-
coraggio, per un importo di tre mi-
lioni di euro, per la parte di com-
petenza dell’Autorità portuale at-
traverso l’utilizzo di somme di spe-
sa corrente.

Quardando alla definizione del-
l’intera pianificazione finanziaria, il
2017 ha registrato oltre 27.416.969
di euro di entrate mentre le uscite
sono state pari a 22.875.687 euro.
Ne è derivato un avanzo di com-
petenza di 4.542.010 euro, quale
differenza tra entrate ed uscite. L’a-
vanzo di amministrazione, che ri-
prende naturalmente quanto l’En-
te ha ereditato dalla gestione del-
l’anno 2016 (66.145.644 euro),
ammonta a 70.687.655 euro.

Si tratta di una gestione finan-
ziaria definita nel pieno rispetto dei
limiti relativi al contenimento del-
la spesa pubblica richiesto dal mi-
nistero delle Infrastrutture e dei
Trasporti. Ne è conseguita, quindi,
un’oculata gestione delle finanze
dell’Ente che ha, di conseguenza,
nell’anno 2017 trasferito al Bilan-
cio dello Stato una complessiva
somma di 190.833 euro.

Voto unanime dei presenti, an-
che, per la previsione di Bilancio
2018 definito a supporto del Pot
2018-2020. Al suo interno è stata
stimata un’entrata pari a
14.915.714 euro con una previsio-
ne di spesa pari a 79.915.714, com-
prensiva anche del complessivo in-
vestimento per la realizzazione del
bacino di carenaggio, da cui ne de-
riva un disavanzo di competenza
pari a 65 milioni di euro che trova,
però, totale copertura nell’avanzo
di bilancio ereditato dal 2017
(70.687.655 euro). Ne consegue,
quindi, che il presunto avanzo del
2018 si attesta a 5.687.655 euro.

«L’attività dell’Autorità portuale
è stata caratterizzata, per intero, nel
2017 dalla creazione e dal funzio-
namento dell’Agenzia per la som-
ministrazione del lavoro portuale e
dai complicati meccanismi che pre-
siedono al suo funzionamento» ha
detto il commissario straordinario
Andrea Agostinelli. «Questo si è
ampiamente realizzato ma non na-
scondo che, nonostante la dolorosa
estromissione di 377 lavoratori por-
tuali, ancora non si vedono i segnali
di ripresa nella produttività del ter-
minal contenitori di riferimento. Ed
è su questo che dovremo concen-
trarci sin dalle prossime settimane»
ha concluso Agostinelli.

Nuova linea
ferroviaria
l’Italia. La prima partenza da No-
vara sarà l’8 Gennaio prossimo e
due giorni dopo partirà da Hanno-
ver.

I caricatori possono prenotare le
spedizioni tramite il sito di preno-
tazione Hupac-Ediges.

Vietati
(scrive Ue)

inflitta una multa da 1.800 euro per
aver trascorso il sopracitato periodo
di riposo a bordo del suo viecolo.

La decisione della Corte è vali-
da per tutti i camionisti Ue poichè
le disposizioni per il settore sono
raccolte in un regolamento Ue che,
come ricorda in una nota diffusa
dai giudici europei, ha l’obiettivo di
migliorare le condizioni di lavoro
del personale del settore dei tra-
sporti su strada e della sicurezza
stradale in generale.

Il legislatore, scrive la Corte, ha
quindi voluto che i conducenti ab-
biano la possibilità di effettuare i
periodi di riposo settimanali rego-

lari in un luogo che fornisca con-
dizioni di alloggio idonee e ade-
guate. E la cabina di un camion non
sembra costituire un luogo di ripo-
so idoneo a periodi di riposo più
lunghi dei periodi di riposo gior-
nalieri (9-11 ore) e dei periodi di ri-
poso settimanali ridotti (minimo 24
ore) per i quali è invece consentito
restare a bordo.

Evidenziata
l’enorme
Giovanni, a Prato, dal presidente I-
vano Menchetti e dal direttore Da-
niele Ciulli, presenti anche l’asses-
sore regionale ai Trasporti, mobilità
e infrastrutture Vincenzo Ceccarel-
li e il sindaco della città toscana
Matteo Biffoni.

Presidente e direttore hanno il-
lustrato il business plan 2018-2020
soffermandosi su tre diverse aree,
quella immobiliare, mettendo a
frutto il patrimonio esistente e rea-
lizzando nuove aree e magazzini
dedicati alla logistica, l’area inter-
modale attraverso la produzione e
vendita diretta, ovvero attraverso
società di scopo, di servizi inter-
modali e l’area servizi attraverso la
produzione e vendita diretta ovve-
ro società di scopo, di servizi non
intermodali dedicati alla comunità
produttiva e logistica della Tosca-
na Centrale.

A partire dallo scorso mese di
Febbraio l’interporto ha promosso
incontri con tutti i principali spe-
dizionieri internazionali operanti
nell’area della Toscana Centrale. In
tale contesto sono stati acquisiti da-
ti relativi ai volumi di import ed ex-
port sia container che merce non u-
nitizzata. Pur non potendo affer-
mare di aver coperto l’intero traf-
fico esistente nell’area di interesse
dell’interporto si può calcolare,
hanno accennato presidente e di-
rettore, che all’import sono stati
sfiorati i 20mila teu utilizzando i
porti di Spezia, Genova e Livorno.
Il 90% delle importazioni provie-
ne dal mercato del Far East mentre
per ciò che riguarda i vettori ma-
rittimi esiste una distribuzione o-
mogenea con Hapag Lloyd/Uasc e
Coscon.

All’export i volumi da conside-
rare annualmente sono intorno ai
34.500 teu sempre dai porti liguri
e da Livorno con destinazione Far
East e Nord America.

In tutti gli interventi è stata co-
munque evidenziata l’importanza
dell’accordo con Rfi per il poten-
ziamento della linea ferroviaria
Prato-Firenze-Bologna. La risago-
matura delle gallerie e la possibi-
lità dell’alta velocità permettereb-
be all’interporto della Toscana Cen-
trale il rilancio definitivo verso il
nord Europa e i paesi dell’Est eu-
ropeo. La previsione indica la fine
dei lavori fra tre anni.

Raddoppiano
le assunzioni
purtroppo da tempo, stanno bloc-
cando le attività delle imprese del
trasporto terrestre, oltre che dei cit-
tadini, che necessitano dei servizi
della Motorizzazione e di avere
maggior sicurezza sulle strade».

Il presidente di Conftrasporto ha
quindi concluso che «il provvedi-
mento, che raddoppia le assunzio-
ni rispetto a quanto previsto, è po-
sitivo. Ma c’è ancora da fare. Bi-
sogna che il Governo proceda alla
terziarizzazione di molte compe-
tenze oggi assegnate esclusiva-
mente agli uffici della Motorizza-
zione, come ad esempio le revisio-
ni dei mezzi pesanti, se non si vo-
gliono incrementare i costi del bi-
lancio dello Stato e se si vuole e-
vitare, fra qualche tempo, il ripe-
tersi della medesima situazione».
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Traffico
container
va. Tutti i grandi player mondiali
dello shipping in qualche modo so-
no interessati al nostro porto. Il ruo-
lo dell’amministrazione è quello di
creare le condizioni affinché l’in-
teresse si trasformi in investimenti
concreti, e per farlo dobbiamo es-
sere più veloci nel dare le risposte
che i privati ci chiedono. Esistono
degli ostacoli oggettivi di natura
burocratica, ma come ente dobbia-
mo fare tutto il possibile per ren-
dere più efficienti e immediate le
procedure».

Nel corso della consueta confe-
renza stampa post Comitato, tenu-
ta dal presidente e dal segretario ge-
nerale, Signorini ha evidenziato le
due questioni centrali che riguar-
dano l’accessibilità e la navigabilità
all’interno dello scalo che sono: lo
stato delle banchine e la necessità
dei dragaggi.

Per quanto concerne i dragaggi,
il porto di Genova, come per altro
anche altri scali, ha necessità di un
periodico dragaggio dei sedimenti
portati da fiumi e torrenti che sca-
ricano nel bacino, oltre all’esigen-
za di avere un maggior pescaggio
necessario per accogliere navi piu
grandi.

L’ultimo grande dragaggio a Ge-
nova è stato eseguito nel 2014 ed
ha interessato 2,5 milioni di metri
cubi, intervento reso possibile gra-
zie alle due casse di colmata Bet-
tolo e Ronco Canepa. Attualmente
- ha ricodardo il presidente - l’ or-
dinamento prevede che in assenza
di casse di colmata il materiale pos-
sa essere riallocato o a tre miglia di
distanza dal litorale o con la
profondità di circa 200 metri, nel ri-
spetto ovviamente dell’impatto am-
bientale e di aree marine protette e
voi sapete che abbiamo il parco dei
cetacei.

In base a questi vincoli abbiamo
previsito a breve ternine, il dra-
gaggio per 550 mila mc di mate-
riale in quasi tutte le aree del por-
to dove abbiamo trovato situazioni
critiche per l’accumulo di materia-
le. Stiamo valutando anche l’ipotesi
di eventuali casse di colmata di-
sponibili per il conferimento del
materiale dragato. Considerato tut-
to il lavoro che dobbiamo fare: pro-
gettazione, verifica del progetto,
aggiudicazione dei lavori, parliamo
di un arco temporale di due anni e
mezzo per arrivare alla consegna di
questi dragaggi.

Considerato però che questi tem-
pi non sono compatibili con le at-
tività del porto e le situazioni di
maggior urgenza, sulla base del-
l’ordinamento regionale che con-
sente di rimuovere materiale accu-
mulato dentro il bacino portuale per
collocarlo in sacche piu profonde
senza quindi farlo emergere in su-
perficie, ma eseguendo un specie di
spalmatura, intendiamo rimuovere
circa 50 mila metri cubi dai punti
di accumulo più critici. Per questo
abbiamo messo a bilancio le risor-
se necessarie ed avviato una gara
per questa attività che contiamo di
avviare entro Marzo, Aprile 2018.

A margine del Comitato di ge-
stione, il segretario generale del-
l’AdSp del Mar Ligure Occidenta-
le, Marco Sanguineri, ha rivelato
che si profila una gara a quattro per
ottenere la concessione della Dar-
sena nautica della Fiera di Genova.
Alle istanze formulate da Ucina, at-
tuale concessionario della struttura
tramite la controllata I Saloni Nau-
tici, e dal cantiere genovese Ami-
co & Co, nelle scorse settimane se
ne sono aggiunte altre due: una a-
vanzata congiuntamente da Porto
Antico Spa e Fiera di Genova Spa
(entrambe controllate dal Comune
di Genova) e un’altra dall’azienda
navalmeccanica genovese Leghe
Leggere Campanella.

Per quanto riguarda le tempisti-
che di aggiudicazione della con-
cessione sulla marina è intervenu-
to il presidente Signorini, sottoli-
neando che «al momento, abbiamo
deciso di prorogare per altri tre me-
si l’attuale concessionario. Il tem-
po necessario per avviare l’istrut-
toria e valutare nel merito le istan-
ze che sono giunte all’Autorità di
Sistema portuale».

Zls ai porti
nord Italia
questi hanno addirittura il porto
franco, a questo punto stiamo per-
dendo tempo».

«Sono uscito dal gruppo di la-
voro regionale - rileva Patroni Grif-
fi - perché prima di andare avanti
vorrei capire cosa caratterizza le
Zes rispetto alle Zls”. ”Vorrei sa-
pere - aggiunge - in cosa sono com-
petitive, perché allora non può es-
sere solo il credito di imposta. Ci
vuole qualcosa i più, una distin-
zione qualitativa tra le Zes e quel-
le altre cose. Ci vogliono dei van-
taggi economici, procedurali, fi-
scali, doganali. Altrimenti abbiamo
uno strumento la cui competività e
attrattività nasce mortificata fin
dall’inizio».

«Mi sembra che sia arrivato il
momento di fare chiarezza. Questo
era un momento per recuperare la
competitività del meridione. Ci so-
no situazioni drammatiche, Taran-
to, Gioia Tauro, e altri porti meri-
dionali hanno difficoltà a compe-
tere rispetto ai benefici che hanno
i porti del nord», conclude.

Sulla vicernda è intervenuto an-
che il presidente della sezione Lo-
gistica e Trasporti di Confindustria
Bari-Bat, Teresa Caradonna: «Ci
hanno scippato un vantaggio com-
petitivo. Le Zes erano per il Sud,
per far crescere questo territorio,
qualcuno dal governo ora ci deve
spiegare perché un imprenditore e-
stero o italiano dovrebbe venire a
investire nelle nostre zone». Cara-
donna ne ha parlato a margine di un
incontro territoriale del presidente
di Confindustria, Vincenzo Boccia,
con gli imprenditori associati. «Ab-
biamo appreso a mezzo stampa - ha
detto Caradonna - l’introduzione
delle Zone logistiche semplificate.
Hanno solo cambiato un acronimo
e hanno dato gli stessi vantaggi
competitivi al centro e al Nord su
zone retroportuali ad eccezione
del credito d’imposta».

«Non vogliamo rappresentare il
solito Sud piagnone, ma vogliamo
rappresentare con forza i nostri di-
ritti. Una proposta - ha concluso -
potrebbe essere quella di avere al-
l’interno delle Zes delle zone fran-
che. Sarebbe il minimo che ci pos-
sa essere accordato in favore di
queste nuove introduzioni».

Entro Natale
Anas passerà
re, però, c’è ancora, e forse a que-
sto si deve l’augurio «incrociamo le
dita»: gli ultimi step sono infatti,
dopo il contratto di programma re-
centemente stipulato tra ministero
e Anas, il decreto del ministero del-
l’Economia che autorizza il confe-
rimento della propria quota Anas in
Fs e, in seguito, il passaggio as-
sembleare delle stesse Ferrovie.
Non è quindi escluso che per com-
pletare il percorso possa servire un
po’ più di tempo, anche se, viene
assicurato, l’operazione «è in dirit-
tura d’arrivo».

Una volta che tutte le tessere del
puzzle saranno andate a posto, ha
spiegato il ministro, si potrà «dare
vita a un grande gruppo infrastrut-
turale con decine di miliardi di in-
vestimenti», con cui si darà un for-
te impulso all’anello debole del set-
tore, vale a dire l’esecuzione delle
opere: la fusione, ha infatti spiega-
to Delrio, «consente di dare mag-
giore forza alla realizzazione ed e-
secuzione dei lavori». Infatti «Rfi
sta facendo un lavoro straordinario,
raddoppiando i propri investimen-
ti. Speriamo che questa grande for-
za di Fs rafforzi l’Anas, che ha
messo a posto i conti, e la renda
protagonista del nostro sviluppo in-
frastrutturale».

Sono passati venti mesi da quan-
do il Governo ha avviato la fase e-
splorativa per la possibile integra-
zione tra le due società, con l’o-
biettivo di creare un gruppo infra-
strutturale di respiro internaziona-
le. In un primo tempo si pensava di
poter chiudere già per la fine del
2016, poi la deadline è stata spo-
stata avanti in attesa di sciogliere il
doppio nodo del contratto di pro-
gramma, arrivato ora a conclusio-
ne, e del contenzioso di Anas che
negli anni aveva superato i dieci
miliardi di euro e ora si è ridotto di
2,3 miliardi e «i fondi disponibili
sono conformi».

Sembra invece quasi del tutto tra-
montata l’ipotesi di cessione a
Cassa depositi e prestiti delle quo-
te in mano al Tesoro in Eni ed E-
nav, operazione pensata dal Go-
verno nell’ambito delle privatizza-
zioni. Dopo che nel giorni scorsi la
Banca d’Italia avrebbe segnalato il
rischio che Eurostat possa conte-
starla, valutandola come una parti-
ta di giro, al momento sarebbero
ancora in corso verifiche sulla per-
corribilità dell’operazione, ma la
possibilità che possa essere fatta
starebbe perdendo quota. Si fa ora
più difficile per il Governo, dopo
che anche è saltata anche la norma
per la cessione di immobili del De-
manio pubblico a Stati esteri, cen-
trare l’obiettivo di quest’anno per
le privatizzazioni, fissato allo 0,2%
del Pil.

Servizio strada
ferrovia-mare
cio in termini ambientali, stimabi-
le in circa 4.800 tonnellate di e-
missioni di C02 in meno all’anno.
Questo lo scopo dello studio che
impegnerà Interporto Toscano A-
merigo Vespucci (promotore dell’i-
niziativa), Ram Logistica Infra-
strutture e Trasporti spa, Autorità di
Sistema portuale dell’Alto Tirreno,
Regione Toscana, Regione Veneto,
Interporto Quadrante Europa di Ve-
rona, Interporto di Padova e Rete
Ferroviaria Italiana (Rfi), firmata-
ri di un protocollo d’intesa.

I firmatari del protocollo colla-

boreranno alla definizione di un
progetto di fattibilità tecnico-eco-
nomica per uno o più nuovi servi-
zi intermodali volti a fluidificare i
flussi di traffico connessi alle Au-
tostrade del mare afferenti al porto
di Livorno, riducendo il congestio-
namento di terminal, aree portuali
e vie d’accesso.

Il gruppo di lavoro analizzerà la
sostenibilità dell’utilizzo dell’In-
terporto Vespucci come vero e pro-
prio gate portuale e come scalo di
riferimento per l’instradamento dei
semirimorchi su ferro verso gli In-
terporti di Verona e Padova, snodi
strategici sulle direttrici di traffico
Nord-Sud ed Est-Ovest. Un obiet-
tivo ambizioso dunque, reso ne-
cessario a fronte della crescita dei
traffici dei rotabili registrata pres-
so lo scalo livornese.

«Il protocollo realizza gli obiet-
tivi chiave della riforma avviata dal
ministro Delrio - ha dichiarato En-
nio Cascetta, amministratore unico
di Ram Logistica Infrastrutture e
Trasporti -. Da un lato, compie un
passo avanti verso una strategia
condivisa che mette sempre più al
centro il concetto di logistica so-
stenibile, dall’altro, vede gli attori
del settore portuale e logistico “fa-
re sistema” per una programma-
zione intelligente, che prende il via
da progetti di fattibilità.

Tale iniziativa è l’emblema di ciò
che stiamo portando avanti con il
ministero dei Trasporti attraverso la
cosiddetta “Cura dell’acqua” e la
“Cura del Ferro”, i due strumenti
cardine di un percorso di pianifi-
cazione che comincia a dare i pri-
mi risultati positivi e che pone le
sue basi su una visione di sistema
che integra le diverse modalità. I-
noltre, l’accordo per Livorno rap-
presenta una best practice da e-
sportare anche ad altri scali e altri
territori: come Ram siamo pronti ad
assumerci questo impegno, per ac-
compagnare il settore a definire u-
na progettazione dall’alto valore
aggiunto. Per farlo, Ram mette a di-
sposizione le competenze già oggi
impiegate nel lavoro svolto come
braccio operativo del Ministero
per l’implementazione del Piano
strategico nazionale della Portualità
e della logistica, a cui si è aggiun-
to il ruolo di supporto ai lavori del-
la Conferenza nazionale di coordi-
namento delle Autorità di Sistema
portuale e al processo di Pianifica-
zione previsto nell’ambito del Nuo-
vo Codice degli Appalti».

Per il presidente dell’AdSp, Ste-
fano Corsini «l’intesa formalizza
un percorso che l’Autorità sta per-
seguendo con convinzione e che la
“Cura del ferro” avviata dal mini-
stro Delrio ha reso praticabile: uno
dei nostri obiettivi è quello di tra-
sformare l’Interporto Vespucci, ve-
ro e proprio polmone logistico
dello scalo portuale labronico e, in
prospettiva, di tutto il sistema, nel
punto di riferimento di una catena
logistica integrata che agganci i
porti di Livorno e Piombino al-
l’Europa. L’accordo ci offre l’ine-
dita possibilità di favorire il riequi-
librio modale tra gomma e ferro per
il traffico dei rotabili in arrivo e in
partenza dai porti, con le relative ri-
cadute positive in termini ambien-
tali e d’efficienza del sistema logi-
stico integrato».

Bino Fulceri, amministratore de-
legato di Interporto Vespucci, ha in-
vece dichiarato che «il progetto è
ambizioso e molto complesso, sia
per le attuali limitazioni infrastrut-
turali, che per il numero di attori in-
teressati, ma grazie anche al Pro-
tocollo sottoscritto la base di par-
tenza è fondata, ora il gruppo di la-
voro che sta già operando, potrà
sviluppare gli approfondimenti di
fattibilità tecnica, incontrare gli o-
peratori interessati e trovare le so-
luzioni ai vari aspetti della catena
logistica. Un grande passo avanti
nella logica di divenire hub di in-
terconnessione: sia come potenzia-
mento delle attività ferroviarie che
per una maggiore integrazione con
il sistema portuale».

Positivo anche il commento di
Vincenzo Ceccarelli, assessore al-
le Infrastrutture della Regione To-
scana: «La Toscana ha avviato la
sua ”Cura del ferro” già dal 2014,
con l’approvazione del Piano Inte-
grato delle Infrastrutture e della
mobilità. Lo spostamento delle
merci dalla gomma alla rotaia è u-
no degli obiettivi che ci siamo da-
ti. In questo senso, per esempio,
vanno gli investimenti fatti nel
porto di Livorno per l’interconnes-
sione ferroviaria e il collegamento
con l’interporto di Guasticce.

Questo protocollo rappresenta
un ulteriore passo in questa dire-
zione, che ben si integra, da un la-
to con il progetto di sviluppo del
porto e la costruzione della darse-
na Europa e dall’altro con lo svi-
luppo dell’infrastruttura ferroviaria,
portata avanti da Rfi sull’asse Fi-
renze-Bologna, che aprirà nuove
importanti prospettive per la circo-
lazione delle merci».

Il gruppo di lavoro nato con la
firma del Protocollo si occuperà di
analizzare l’attuale assetto del por-
to di Livorno e dell’Interporto Ve-
spucci, i traffici dei semirimorchi,

i flussi di transito rilevati ed i fat-
tori di competitività del servizio di
cui si ipotizza la realizzazione. In
definitiva lo studio dovrà fornire
tutti gli elementi necessari per
l’avvio del servizio, ovvero, qua-
lora non sussistano le condizioni di
fattibilità, indicare dove e come a-
gire affinché tali condizioni si rea-
lizzino.

AdSp Mar Ionio
ha partecipato
cerca e organo di consulenza e di
indirizzo del Governo cinese, spe-
cializzato nel trasporto marittimo e
nella portualità, contempla tra i
propri affiliati enti pubblici e ope-
ratori privati di prim’ordine nel set-
tore.

La pluriennale partenrship tra
l’AdSp del Mar Ionio e il ”Sisi” si
concretizza in una collaborazione
tra le due realtà per sviluppare pro-
getti comuni nel campo accademi-
co, industriale e commerciale at-
traverso una partecipazione con-
giunta ad eventi nel settore dei tra-
sporti, sempre più frequenti anche
sul territorio cinese. Essa mira,
quindi, alla realizzazione, sia in Ci-
na che in Italia, di un network che
promuova la condivisione di risor-
se nel settore del trasporto maritti-
mo e in quello dei porti.

In quest’ultimo evento in parti-
colare, l’intervento del presidente
Prete alla tavola rotonda è stato mi-
rato ad illustrare a decision makers
della Repubblica popolare cinese la
nuova prospettiva della portualità i-
taliana alla luce della recente rifor-
ma portuale nell’ottica di esplora-
re le più innovative ed importanti
strategie cinesi di sviluppo e, non
ultimo, presentare le opportunità
sempre in crescita ed in divenire of-
ferte oggi dal porto di Taranto.

Sergio Prete ha, altresì, colto
l’occasione per condividere quan-
to avviato in merito all’istituzione
di una Zona economica speciale nel
porto di Taranto, quale opportunità
di attrarre nuovi insediamenti pro-
duttivi e, al contempo, di permet-
tere al porto di Taranto di proporsi
in maniera più competitiva rispet-
to ad altri scali del Mediterraneo.
Infine, nell’ambito della missione
istituzionale in Cina, il presidente
ha tenuto una serie di incontri con
primari operatori nel settore por-
tuale legato al traffico container e
crocieristico.

Authority
Gioia Tauro
rispondere ai cambiamenti globali
del settore marittimo portuale. Con
lo sguardo al porto di Gioia Tauro,
in seguito all’analisi della crisi in-
ternazionale che ha investito gli
scali di puro transhipment, è stata
pianificata la diversificazione del-
le attuali attività lavorative. L’o-
biettivo è quello di differenziare
l’offerta dei servizi, e quindi di in-
tegrare i servizi di waterfront con
quelli del retroporto e della logisti-
ca intermodale, per rilanciare le at-
tività portuali e, così, incrementa-
re l’occupazione.

Al centro di tale strategia vi è la
realizzazione del bacino di care-
naggio, destinato principalmente
alle operazioni di manutenzione
delle portacontainer medio-grandi.
Dallo studio di fattibilità, dove è
stato definito il relativo sviluppo e-
conomico-sociale, posto alla base
di questo progetto, ne derivano im-
portanti ricadute occupazionali.
Tra i lavori pianificati nel Pot è an-
che previsto il prolungamento nord
della banchina di ponente (tratto G)
che sarà funzionale anche al baci-
no di carenaggio per il quale sarà
costruita un’invasatura interna per
la sua sistemazione definitiva.

A sostegno degli altri porti di
competenza dell’Ente, il Pot pre-
vede opere di potenziamento e in-
frastrutturazione che saranno og-
getto di un Accordo di programma,
da sottoscrivere con la Regione Ca-
labria, che avranno un relativo co-
finanziamento da entrambi gli En-
ti.

Nello specifico, tra le opere pre-
viste per il porto di Crotone è sta-
to pianificato il prolungamento del
molo foraneo sud, mentre a soste-
gno dello sviluppo del porto di Co-
rigliano Calabro è stata program-
mata, tra le altre attività progettua-
li, la creazione della banchina cro-
cieristica.

Nella programmazione relativa
allo sviluppo dello scalo di Villa
San Giovanni, assume priorità la
necessità di porre in sicurezza la
banchina denominata “scivolo 0”
per offrire, complessivamente,
maggiore sicurezza sia su gomma
che pedonale con relativo aumen-
to di dotazione infrastrutturale del
porto e del suo waterfront.

Pianificazione specifica trova la
riqualificazione del porto di Tau-
reana di Palmi attraverso la realiz-
zazione della banchina di riva che
punta ad offrire una crescita della
dotazione dei servizi dello scalo.

Votata all’unanimità dei presen-
ti, dopo essere stata illustrata ai

membri del Comitato dal dirigen-
te di settore, Luigi Ventrici, la va-
riazione del Bilancio 2017. L’o-
biettivo principale è quello di co-
prire il rimborso delle tasse d’an-
coraggio, per un importo di tre mi-
lioni di euro, per la parte di com-
petenza dell’Autorità portuale at-
traverso l’utilizzo di somme di spe-
sa corrente.

Quardando alla definizione del-
l’intera pianificazione finanziaria, il
2017 ha registrato oltre 27.416.969
di euro di entrate mentre le uscite
sono state pari a 22.875.687 euro.
Ne è derivato un avanzo di com-
petenza di 4.542.010 euro, quale
differenza tra entrate ed uscite. L’a-
vanzo di amministrazione, che ri-
prende naturalmente quanto l’En-
te ha ereditato dalla gestione del-
l’anno 2016 (66.145.644 euro),
ammonta a 70.687.655 euro.

Si tratta di una gestione finan-
ziaria definita nel pieno rispetto dei
limiti relativi al contenimento del-
la spesa pubblica richiesto dal mi-
nistero delle Infrastrutture e dei
Trasporti. Ne è conseguita, quindi,
un’oculata gestione delle finanze
dell’Ente che ha, di conseguenza,
nell’anno 2017 trasferito al Bilan-
cio dello Stato una complessiva
somma di 190.833 euro.

Voto unanime dei presenti, an-
che, per la previsione di Bilancio
2018 definito a supporto del Pot
2018-2020. Al suo interno è stata
stimata un’entrata pari a
14.915.714 euro con una previsio-
ne di spesa pari a 79.915.714, com-
prensiva anche del complessivo in-
vestimento per la realizzazione del
bacino di carenaggio, da cui ne de-
riva un disavanzo di competenza
pari a 65 milioni di euro che trova,
però, totale copertura nell’avanzo
di bilancio ereditato dal 2017
(70.687.655 euro). Ne consegue,
quindi, che il presunto avanzo del
2018 si attesta a 5.687.655 euro.

«L’attività dell’Autorità portuale
è stata caratterizzata, per intero, nel
2017 dalla creazione e dal funzio-
namento dell’Agenzia per la som-
ministrazione del lavoro portuale e
dai complicati meccanismi che pre-
siedono al suo funzionamento» ha
detto il commissario straordinario
Andrea Agostinelli. «Questo si è
ampiamente realizzato ma non na-
scondo che, nonostante la dolorosa
estromissione di 377 lavoratori por-
tuali, ancora non si vedono i segnali
di ripresa nella produttività del ter-
minal contenitori di riferimento. Ed
è su questo che dovremo concen-
trarci sin dalle prossime settimane»
ha concluso Agostinelli.

Nuova linea
ferroviaria
l’Italia. La prima partenza da No-
vara sarà l’8 Gennaio prossimo e
due giorni dopo partirà da Hanno-
ver.

I caricatori possono prenotare le
spedizioni tramite il sito di preno-
tazione Hupac-Ediges.

Vietati
(scrive Ue)

inflitta una multa da 1.800 euro per
aver trascorso il sopracitato periodo
di riposo a bordo del suo viecolo.

La decisione della Corte è vali-
da per tutti i camionisti Ue poichè
le disposizioni per il settore sono
raccolte in un regolamento Ue che,
come ricorda in una nota diffusa
dai giudici europei, ha l’obiettivo di
migliorare le condizioni di lavoro
del personale del settore dei tra-
sporti su strada e della sicurezza
stradale in generale.

Il legislatore, scrive la Corte, ha
quindi voluto che i conducenti ab-
biano la possibilità di effettuare i
periodi di riposo settimanali rego-

lari in un luogo che fornisca con-
dizioni di alloggio idonee e ade-
guate. E la cabina di un camion non
sembra costituire un luogo di ripo-
so idoneo a periodi di riposo più
lunghi dei periodi di riposo gior-
nalieri (9-11 ore) e dei periodi di ri-
poso settimanali ridotti (minimo 24
ore) per i quali è invece consentito
restare a bordo.

Evidenziata
l’enorme
Giovanni, a Prato, dal presidente I-
vano Menchetti e dal direttore Da-
niele Ciulli, presenti anche l’asses-
sore regionale ai Trasporti, mobilità
e infrastrutture Vincenzo Ceccarel-
li e il sindaco della città toscana
Matteo Biffoni.

Presidente e direttore hanno il-
lustrato il business plan 2018-2020
soffermandosi su tre diverse aree,
quella immobiliare, mettendo a
frutto il patrimonio esistente e rea-
lizzando nuove aree e magazzini
dedicati alla logistica, l’area inter-
modale attraverso la produzione e
vendita diretta, ovvero attraverso
società di scopo, di servizi inter-
modali e l’area servizi attraverso la
produzione e vendita diretta ovve-
ro società di scopo, di servizi non
intermodali dedicati alla comunità
produttiva e logistica della Tosca-
na Centrale.

A partire dallo scorso mese di
Febbraio l’interporto ha promosso
incontri con tutti i principali spe-
dizionieri internazionali operanti
nell’area della Toscana Centrale. In
tale contesto sono stati acquisiti da-
ti relativi ai volumi di import ed ex-
port sia container che merce non u-
nitizzata. Pur non potendo affer-
mare di aver coperto l’intero traf-
fico esistente nell’area di interesse
dell’interporto si può calcolare,
hanno accennato presidente e di-
rettore, che all’import sono stati
sfiorati i 20mila teu utilizzando i
porti di Spezia, Genova e Livorno.
Il 90% delle importazioni provie-
ne dal mercato del Far East mentre
per ciò che riguarda i vettori ma-
rittimi esiste una distribuzione o-
mogenea con Hapag Lloyd/Uasc e
Coscon.

All’export i volumi da conside-
rare annualmente sono intorno ai
34.500 teu sempre dai porti liguri
e da Livorno con destinazione Far
East e Nord America.

In tutti gli interventi è stata co-
munque evidenziata l’importanza
dell’accordo con Rfi per il poten-
ziamento della linea ferroviaria
Prato-Firenze-Bologna. La risago-
matura delle gallerie e la possibi-
lità dell’alta velocità permettereb-
be all’interporto della Toscana Cen-
trale il rilancio definitivo verso il
nord Europa e i paesi dell’Est eu-
ropeo. La previsione indica la fine
dei lavori fra tre anni.

Raddoppiano
le assunzioni
purtroppo da tempo, stanno bloc-
cando le attività delle imprese del
trasporto terrestre, oltre che dei cit-
tadini, che necessitano dei servizi
della Motorizzazione e di avere
maggior sicurezza sulle strade».

Il presidente di Conftrasporto ha
quindi concluso che «il provvedi-
mento, che raddoppia le assunzio-
ni rispetto a quanto previsto, è po-
sitivo. Ma c’è ancora da fare. Bi-
sogna che il Governo proceda alla
terziarizzazione di molte compe-
tenze oggi assegnate esclusiva-
mente agli uffici della Motorizza-
zione, come ad esempio le revisio-
ni dei mezzi pesanti, se non si vo-
gliono incrementare i costi del bi-
lancio dello Stato e se si vuole e-
vitare, fra qualche tempo, il ripe-
tersi della medesima situazione».

Organo dell'Associazione fra le Case di Spedizioni Marittime di Livorno,

Piazza Cavour, 6 - Tel. 0586 898083 ric. autom. - Fax 0586 895139
e-mail: redazione@messaggeromarittimo.it

internet: www.messaggeromarittimo.it

Codice fiscale n. 00088620497 - 57123 LIVORNO
Archivi redazionali. Per l'esercizio dei diritti di cui all'art. 13

della L. 675/96 gli interessati possono rivolgersi alla Società
Editrice del giornale - titolare del trattamento - all'indirizzo

e recapiti tel. / fax / e-mail sopra indicati.
E' vietata la riproduzione anche parziale di articoli,

grafici e fotografie senza citarne la fonte
I dati forniti dai sottoscrittori degli abbonamenti vengono utilizzati esclusivamente

per l'invio della pubblicazione e non vengono ceduti a terzi per alcun motivo

EDITORE: EDIZIONI COMMERCIALI e MARITTIME s.r.l.

Direttore responsabile: VEZIO BENETTI
In redazione: Fabio Daddi, Massimo Belli, 

Stefano Coppola, Stefano Saettini
Autorizzazione del Tribunale di Livorno n. 1370 del 18 novembre 1951

Fotocomposizione Il Messaggero Marittimo
Piazza Cavour, 6 - Livorno

ABBONAMENTO ANNUALE STAMPA + ON LINE
€ 150,00


